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1. PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

Il Liceo Artistico di Quartu Sant’Elena, istituito nell’anno scolastico 1996/1997 come sede staccata del 
Liceo Artistico di Cagliari, rappresenta da quasi tre decenni un significativo punto di riferimento per la 
formazione artistica nel territorio. A partire dall’anno scolastico 2009/2010, a seguito della 
riorganizzazione della rete scolastica provinciale, esso è entrato a far parte dell’Istituto di Istruzione 
Superiore “G. Brotzu”. 
Il percorso di studi si articola in un biennio comune e, dal terzo anno, nei quattro indirizzi di 
Architettura e Ambiente, Arti Figurative, Grafica e Audiovisivo e Multimediale. Tale assetto consente 
agli studenti di sviluppare conoscenze, abilità e competenze specifiche nei diversi linguaggi della 
contemporaneità artistica e progettuale. 
Frequentato da studenti provenienti da Quartu Sant’Elena e dai comuni limitrofi, il Liceo si distingue 
per l’attenzione all’inclusione, all’accoglienza e alla valorizzazione delle attitudini individuali. Nel 
tempo ha consolidato la propria identità non soltanto come istituzione scolastica, ma anche come 
realtà culturale attiva, capace di promuovere iniziative artistiche e formative in dialogo con il territorio 
e con la comunità locale. 
 
 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

2.1 Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 

  CONTINUITÀ DIDATTICA 

DOCENTE MATERIA INSEGNATA III 
anno 

IV 
anno 

V 
anno 

Bortolato Sonia Filosofia e Storia * * * 

Cappai Anna Maria Scienze motorie e Sportive * * * 

Carrucciu Silvia Laboratorio di architettura   * 

Fois Smeralda  Religione * * * 

Cesare Marincola Marzia Discipline progettuali * * * 

Obinu Pina Storia dell’arte * * * 

Perra Stefania  Lingua e cultura inglese * * * 

Pilia Ramon Fisica e Matematica * * * 

Serra Daria Lingua e letteratura italiana  * * 

Travaglione Antonella  Sostegno   * 

Uda Emanuela  Sostegno   * 

 
Come si evince dalla tabella, nel corso del triennio la completa continuità didattica ha riguardato 7 
docenti. 
 
Per la classe, nell’anno scolastico 2024/2025, sono stati assegnati i seguenti incarichi: 

Coordinatore di classe Prof.ssa Silvia Carrucciu 
Segretario di classe Prof.ssa Antonella Travaglione 
Referente PCTO Prof.ssa Marzia Cesare Marincola 
Referente Ed. Civica Prof. Ramon Pilia 
Tutor Orientamento (Unica Istruzione) Prof.ssa Marzia Cesare Marincola 
Commissari interni Prof.ssa Marzia Cesare Marincola: Discipline progettuali 

Prof. Ramon Pilia: Fisica 
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2.2 Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 
I percorsi liceali sono finalizzati a fornire allo studente strumenti culturali e metodologici idonei a una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli possa porsi di fronte a situazioni, fenomeni e 
problemi con atteggiamento razionale, critico, creativo e progettuale. Essi mirano inoltre a far 
acquisire conoscenze, abilità e competenze adeguate sia al proseguimento degli studi universitari e 
di istruzione superiore, sia all’inserimento consapevole nella vita sociale e nel mondo del lavoro, nel 
rispetto delle attitudini, delle capacità e delle scelte personali dello studente. Tale impostazione si 
richiama a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, recante “Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”. 
La formazione liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, di maturare 
competenze e di acquisire strumenti culturali e metodologici riconducibili alle aree metodologica, 
logico-argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, scientifica, matematica e 
tecnologica. Nell’ambito del sistema dei licei, lo studente consegue risultati di apprendimento in 
parte comuni a tutti i percorsi liceali e in parte specifici in relazione al corso di studi prescelto.  
 
2.3 Profilo formativo del Liceo Artistico (ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89) 
Il percorso del Liceo Artistico è finalizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Esso 
favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica, nonché la 
padronanza dei linguaggi e delle tecniche ad esse connesse. 
Il percorso fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo 
contesto storico e culturale e per coglierne pienamente la presenza e il valore nella società 
contemporanea. Promuove inoltre l’approfondimento e lo sviluppo di conoscenze e abilità, nonché la 
maturazione delle competenze necessarie a esprimere la propria creatività e capacità progettuale 
nell’ambito delle arti. 
 
Al termine del percorso di studi, gli studenti, oltre a conseguire i risultati di apprendimento comuni a 
tutti i percorsi liceali, devono essere in grado di: 

●​ conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei 
diversi contesti storici e culturali, anche in relazione all’indirizzo di studio prescelto; 

●​ cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali presenti nelle opere artistiche; 
●​ conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali, sapendo mettere in relazione i diversi linguaggi artistici; 
●​ conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi, utilizzando in modo appropriato 

tecniche e materiali in relazione all’indirizzo di studio frequentato; 
●​ conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, nonché i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma nelle sue diverse configurazioni e funzioni; 
●​ conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 

artistico e architettonico. 
 
2.4 Risultati di apprendimento dell’indirizzo Architettura e Ambiente 
L’indirizzo Architettura e Ambiente è finalizzato all’acquisizione di competenze specifiche relative ai 
linguaggi della progettazione architettonica e alla lettura consapevole del rapporto tra spazio 
costruito, ambiente e paesaggio. Esso sviluppa negli studenti la capacità di coniugare la dimensione 
espressiva e comunicativa con quella compositiva, progettuale e funzionale, considerando 
architettura e paesaggio come componenti integrate di un medesimo sistema territoriale e 
antropizzato. 
Il percorso promuove l’apprendimento di metodi, strumenti, sistemi di rappresentazione e tecniche 
operative funzionali alla progettazione e alla composizione architettonica, con particolare attenzione 
alla relazione tra progetto, contesto e specificità del territorio. 
 
Al termine del percorso di studi, gli studenti devono essere in grado di: 

●​ conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura, con riferimento agli aspetti funzionali, estetici e 
alle fondamentali logiche costruttive; 
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●​ acquisire una chiara metodologia progettuale, applicabile alle diverse fasi di elaborazione del 
progetto, dalle ipotesi iniziali fino alla definizione esecutiva, unitamente a un’adeguata 
conoscenza dei codici geometrici quali strumenti di rappresentazione; 

●​ conoscere la storia dell’architettura, con particolare riguardo all’architettura moderna e alle 
problematiche urbanistiche ad essa connesse, quale fondamento dell’attività progettuale; 

●​ maturare la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, sociale, 
ambientale e territoriale nel quale esso si colloca; 

●​ acquisire conoscenze e competenze relative al rilievo e alla restituzione grafica e tridimensionale 
degli elementi architettonici; 

●​ utilizzare le tecnologie informatiche ai fini della rappresentazione, della visualizzazione e della 
definizione grafico-tridimensionale del progetto; 

●​ conoscere e applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
architettonica. 

 
2.5 Quadro orario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio   

1° anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno 

 ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI PER TUTTI GLI STUDENTI 
Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 - - - 

Chimica - - 2 2 - 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 - - - 

Discip. geometriche 3 3 - - - 

Discip. plastiche 3 3 - - - 

Lab. artistico 3 3 - - - 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 34 34 23 23 21 

DISCIPLINE INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

Laboratorio di architettura     6 6 8 

Discipline progettuali     6 6 6 

Totale ore     12 12 14 
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2.6 Profilo della classe 
La classe è composta da 14 studenti frequentanti (6 studentesse e 8 studenti), tra i quali è presente 
uno studente ripetente di nuovo inserimento nel corrente anno scolastico. La provenienza geografica 
risulta diversificata: quattro studenti sono pendolari, mentre i restanti provengono prevalentemente 
dal comune di Quartu Sant’Elena e dai comuni limitrofi. 
Nel gruppo classe sono presenti due studenti con certificazione ai sensi della Legge n. 104/1992, per 
i quali sono stati predisposti i rispettivi Piani Educativi Individualizzati (PEI) ed è assicurato il supporto 
del docente di sostegno; per uno dei due è inoltre previsto il supporto dell’educatrice. Uno dei due 
studenti segue una programmazione differenziata non riconducibile alla programmazione curricolare, 
mentre l’altro segue una programmazione curricolare. Per quest’ultimo, inserito nella classe nel 
precedente anno scolastico, si rileva, rispetto a una iniziale fase di difficoltà, un progressivo 
miglioramento sul piano dell’inserimento, della serenità nel contesto scolastico e della motivazione 
nei confronti del percorso formativo. 
Sono inoltre presenti cinque alunni con bisogni educativi speciali, di cui tre studenti e due 
studentesse, per i quali il Consiglio di Classe predispone e attua i relativi Piani Didattici Personalizzati 
(PDP), nel rispetto della Legge n. 170/2010. Tali strumenti sono finalizzati a garantire la 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento e l’adozione delle misure didattiche più idonee in 
relazione ai bisogni educativi rilevati. 
Dal punto di vista degli apprendimenti, nel corso del triennio la classe ha evidenziato un andamento 
complessivamente sufficiente. La partecipazione al dialogo educativo è risultata generalmente 
corretta e collaborativa, pur con differenze tra i singoli studenti. Alcuni alunni si sono distinti per una 
certa costanza e senso di responsabilità, conseguendo risultati positivi; per altri, invece, si sono 
riscontrate alcune fragilità, che hanno inciso sul rendimento complessivo. 
Nel corso dell’ultimo anno scolastico, la classe ha partecipato a numerose attività formative, 
orientative e integrative, che hanno costituito importanti opportunità di arricchimento sul piano 
educativo e formativo. Tali esperienze, insieme ad alcune interruzioni dovute a situazioni contingenti, 
hanno comportato una parziale rimodulazione dei tempi della programmazione didattica, incidendo 
in parte sulla continuità del lavoro svolto in aula. 
Dal punto di vista relazionale, il clima della classe appare nel complesso sereno, corretto e 
improntato all’accoglienza. Il gruppo mostra generalmente capacità di rispetto reciproco, attenzione 
alle specificità individuali e disponibilità a mantenere uno scambio adeguato sia tra pari sia nei 
confronti dei docenti. Tali caratteristiche emergono anche nella relazione con gli studenti più fragili, 
nei cui confronti la classe manifesta atteggiamenti generalmente inclusivi e accoglienti. Per quanto 
riguarda lo studente ripetente, inizialmente il suo inserimento nel gruppo classe appariva parziale; nel 
corso dell’anno si è tuttavia osservato un progressivo miglioramento, accompagnato da una 
maggiore serenità nel contesto scolastico, pur permanendo un atteggiamento leggermente defilato. 
 
 

3. OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
Definiti dal Consiglio di classe in sede di programmazione annuale 
 
3.1 Obiettivi trasversali raggiunti dalla classe 

OBIETTIVO 
LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Non raggiunto Base Intermedio Avanzato 

Acquisizione della consapevolezza di sé, delle 
proprie risorse, dei propri limiti e del proprio 
processo di apprendimento. 

  
* 

    

Acquisizione della capacità di organizzare il 
lavoro e di operare in modo autonomo e 
responsabile. 

  
* 
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Acquisizione della capacità di collaborare e 
partecipare in modo costruttivo, nel rispetto 
reciproco e delle diversità. 

  
* 

    

Acquisizione della capacità di comunicare in 
modo chiaro e appropriato, utilizzando i diversi 
linguaggi disciplinari. 

  
* 

    

Acquisizione della capacità di analizzare, 
comprendere, rielaborare e collegare 
conoscenze in prospettiva interdisciplinare. 

  
* 

    

Acquisizione della capacità di affrontare 
situazioni problematiche e progettuali, 
individuando strategie e soluzioni adeguate. 

  
* 

    

Acquisizione della capacità di utilizzare in modo 
consapevole strumenti, tecnologie e risorse 
digitali. 

  
* 

    

Acquisizione di una crescente sensibilità civica, 
culturale, estetica e ambientale. 

 *   

 
3.2 Obiettivi educativi e didattici 
Gli obiettivi educativi e didattici definiti dal Consiglio di classe si articolano in due ambiti principali: 
quello educativo-comportamentale, volto allo sviluppo della personalità, del senso di responsabilità e 
della cittadinanza consapevole, e quello cognitivo-disciplinare, finalizzato al consolidamento della 
preparazione culturale e delle competenze metodologiche e operative. 
 

Obiettivi educativo-comportamentali 

OBIETTIVO 
LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Non raggiunto Base Intermedio Avanzato 

Adozione di comportamenti corretti e 
rispettosi nei confronti delle persone, delle 
regole e degli ambienti scolastici. 

   *   

Sviluppo di atteggiamenti di collaborazione, 
partecipazione e inclusione nel gruppo classe. 

    *  

Consolidamento del senso di responsabilità, 
dell’autocontrollo, della puntualità e 
dell’impegno scolastico. 

  *     

Sviluppo della consapevolezza di sé, 
dell’autonomia e della capacità di compiere 
scelte personali e formative consapevoli. 

  *     

Educazione alla cittadinanza attiva e 
responsabile, al rispetto del bene comune e alla 
sensibilità culturale e ambientale. 

  *     

 

Obiettivi cognitivo-disciplinari 

OBIETTIVO 
LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Non raggiunto Base Intermedio Avanzato 

Acquisizione e consolidamento dei contenuti 
fondamentali delle diverse discipline.   *     
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Potenziamento delle competenze comunicative e 
dell’uso dei linguaggi specifici, scritti, orali, 
grafici e digitali. 

  *     

Acquisizione di un metodo di studio autonomo, 
efficace e organizzato.   *     

Sviluppo della capacità di analizzare, 
comprendere, rielaborare e argomentare in 
modo personale e critico. 

  *     

Consolidamento delle capacità di collegamento, 
sintesi, problem solving e rielaborazione 
interdisciplinare. 

  *     

Sviluppo di abilità progettuali e operative, anche 
attraverso l’uso consapevole di tecniche, 
strumenti e tecnologie. 

  *     

 
3.3 Strategie attivate per il conseguimento degli obiettivi 
Per il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici individuati, il Consiglio di classe ha 
promosso un’azione formativa volta a creare un contesto di apprendimento sereno, inclusivo e 
motivante, attento ai bisogni degli studenti e alla valorizzazione delle potenzialità individuali. 
Nel corso dell’anno è stato favorito il coinvolgimento attivo degli alunni nel percorso scolastico, 
promuovendo progressivamente autonomia, senso di responsabilità, consapevolezza del proprio 
apprendimento, capacità di collaborazione e rielaborazione personale. 
In relazione alle esigenze emerse, sono state inoltre attivate azioni di consolidamento, recupero e 
approfondimento, al fine di sostenere il percorso formativo della classe e il raggiungimento degli 
obiettivi programmati. 
 
 

4. METODI, MATERIALI DIDATTICI E STRUMENTI 

4.1 Metodi 
Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica è stata condotta mediante metodologie 
diversificate, funzionali agli obiettivi formativi e disciplinari programmati. In particolare, si è fatto 
ricorso a un approccio sia induttivo sia deduttivo, alla contestualizzazione dei contenuti, nonché 
all’integrazione tra momenti espositivi, dialogici, laboratoriali e cooperativi, al fine di favorire la 
partecipazione attiva degli studenti, la riflessione critica e la progressiva autonomia nel processo di 
apprendimento. 
 
Sono stati pertanto utilizzati: 

●​ lezione frontale; 
●​ lezione dialogata e interattiva; 
●​ lettura, analisi e rielaborazione di testi; 
●​ discussioni guidate; 
●​ lavori di gruppo, autonomi o guidati; 
●​ attività laboratoriali; 
●​ attività di ricerca e approfondimento; 
●​ percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento, ove necessari. 

 
4.2 Materiali didattici, strumenti e spazi 
Per lo svolgimento dell’attività didattica sono stati utilizzati i manuali in adozione, materiali 
predisposti dai docenti, mappe, schemi, sintesi, testi iconografici, sussidi audiovisivi e multimediali, 
nonché strumenti digitali funzionali alla ricerca, alla documentazione, alla progettazione e alla 
comunicazione. 
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Tra gli strumenti e gli ambienti di apprendimento utilizzati si segnalano: 
●​ libri di testo e altri materiali di studio; 
●​ Lavagna Interattiva Multimediale; 
●​ dispositivi e risorse digitali; 
●​ materiali audiovisivi e multimediali; 
●​ aule, laboratori e altri spazi dell’Istituto funzionali alle attività programmate. 

 
4.3 Didattica digitale integrata 
La didattica digitale integrata ha costituito un supporto allo svolgimento delle attività curricolari, 
attraverso l’utilizzo di ambienti e strumenti digitali per la condivisione di materiali, la documentazione 
del lavoro svolto, l’assegnazione di compiti e il potenziamento delle competenze digitali. In 
particolare, sono stati utilizzati il registro elettronico e le piattaforme digitali in uso nell’Istituto, tra cui 
Google Drive e Classroom. 
 
4.4 Interventi di recupero e approfondimento 
Nel corso dell’anno sono stati attivati interventi di recupero e approfondimento attraverso attività in 
itinere, studio individuale, eventuale sportello didattico, corsi extracurricolari, lavori multidisciplinari, 
discussioni guidate, incontri con esperti e ricorso ai progetti di potenziamento e supporto attivati 
dall’Istituto. 
 
 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Al fine di accertare il livello di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, nel corso dell’anno 
sono state utilizzate differenti tipologie di verifica, coerenti con la specificità delle discipline e con gli 
obiettivi programmati dal Consiglio di classe. Sono state pertanto effettuate prove scritte, orali, 
pratiche, laboratoriali e di progettazione, secondo modalità differenziate, strutturate e 
semistrutturate, finalizzate a rilevare sia il livello di padronanza dei contenuti sia la capacità di 
rielaborazione, applicazione e utilizzo consapevole dei linguaggi disciplinari. Le verifiche si sono 
svolte attraverso colloqui orali individuali, discussioni guidate, quesiti a risposta aperta e chiusa, 
ricerche e lavori individuali e di gruppo, nonché mediante esercitazioni pratiche, prove di laboratorio, 
realizzazione di elaborati e simulazioni. 
 
5.1 Criteri di valutazione degli apprendimenti 
La valutazione, parte integrante del processo educativo e didattico, è stata intesa come strumento di 
accertamento, di orientamento e di valorizzazione del percorso formativo dello studente. Essa ha 
assunto una funzione diagnostica, orientativa, formativa e sommativa, in quanto finalizzata sia a 
monitorare in itinere il processo di apprendimento, sia a verificare il raggiungimento degli obiettivi 
programmati al termine dei percorsi svolti. 
Alla valutazione sommativa hanno concorso i seguenti elementi: 

●​ il profitto, inteso come livello di padronanza degli obiettivi raggiunti; 
●​ il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e delle competenze previste; 
●​ l’impegno dimostrato nello studio e nell’organizzazione del lavoro; 
●​ la partecipazione al dialogo educativo e didattico; 
●​ l’assiduità nella frequenza; 
●​ la progressione registrata nel percorso di apprendimento. 

Per una più dettagliata definizione dei criteri di valutazione si rinvia alla griglia di valutazione degli 
apprendimenti approvata dal Collegio dei docenti dell’I.I.S. “G. Brotzu” e allegata al PTOF. (Allegato 
n. 1) 
 
5.2 Strumenti di misurazione e numero di verifiche per periodo scolastico 
Per la misurazione degli apprendimenti sono state utilizzate prove scritte, orali, pratiche, laboratoriali 
e di progettazione, secondo quanto previsto dalle singole discipline. Il Consiglio di classe ha stabilito, 
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di norma, lo svolgimento di almeno due verifiche a quadrimestre per ciascuna disciplina. Inoltre, al 
fine di assicurare un equilibrato carico valutativo, il Consiglio di classe si è coordinato per non 
superare, di norma e quando possibile, le due verifiche giornaliere, con registrazione preventiva delle 
stesse nel registro elettronico. 
 
5.3 Criteri di valutazione e attribuzione del credito scolastico 
Le più recenti disposizioni relative all’Esame di Stato hanno introdotto elementi di aggiornamento 
concernenti, tra l’altro, il colloquio, il rilievo del voto di comportamento e la funzione orientativa 
dell’esame, senza modificare, per quanto qui rileva, il sistema di attribuzione del credito scolastico 
disciplinato dall’art. 15 del d.lgs. 13 aprile 2017, n. 62. (mim.gov.it) 
Ai sensi del medesimo articolo, il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il 
punteggio relativo al credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 
quinto anno. La valutazione del comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico; il 
Consiglio di classe procede pertanto alla relativa attribuzione sulla base della media dei voti e degli 
ulteriori elementi previsti dalla normativa vigente. 
 

Media voti 
Fasce di credito 

III anno 
Fasce di credito 

 IV anno 
Fasce di credito 

V anno 
        

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6<m< =7 8-9 9-10 10-11 
7 < m <= 8 9-10 10-11 11-12 
8 < m <= 9 10-11 11-12 13-14 
9 < m <= 10 11-12 12-13 14-15 

 
Tabella di attribuzione del credito scolastico (Allegato A al d.lgs. 62/2017) 

 
Criteri integrativi del PTOF per l’attribuzione del credito scolastico 
Per l’attribuzione del punteggio massimo all’interno della banda di oscillazione, fermo restando che 
la relativa fascia è individuata sulla base della media dei voti, si fa riferimento ai criteri deliberati dal 
Collegio dei docenti e riportati negli allegati al PTOF dell’Istituto, aggiornati anche in relazione alle 
modifiche introdotte dalla Legge 150/2024. 
Il punteggio massimo previsto nella banda di oscillazione è attribuito in presenza di un voto di 
comportamento pari o superiore a nove decimi e dei seguenti requisiti: 

●​ qualora la media dei voti presenti una parte decimale uguale o superiore a 0,5; 
●​ qualora la media dei voti presenti una parte decimale inferiore a 0,5, il punteggio massimo della 

relativa banda può essere attribuito in presenza di almeno due dei seguenti elementi: 
1.​ frequenza assidua, con un massimo di 20 assenze, escluse quelle certificate secondo 

quanto previsto dal regolamento d’Istituto; 
2.​ partecipazione attiva e documentata ad attività scolastiche extracurricolari o a percorsi 

PCTO; 
3.​ partecipazione ad attività extrascolastiche di carattere culturale, sociale o sportivo, 

debitamente documentate, dalle quali si evinca l’acquisizione di competenze coerenti con 
il PTOF; 

4.​ frequenza dell’insegnamento della Religione cattolica o dell’attività alternativa con 
giudizio finale Distinto o Ottimo. 

 
È inoltre previsto che agli studenti e alle studentesse ammessi/e alla classe successiva o all’Esame di 
Stato in presenza di carenze in una o più discipline, per voto di Consiglio, sia attribuito il punteggio 
minimo della banda di oscillazione. Parimenti, agli studenti e alle studentesse promossi/e nello 
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scrutinio successivo alla sospensione del giudizio viene attribuito il punteggio minimo della banda di 
oscillazione. L’attribuzione del credito avviene comunque nel rispetto della normativa vigente. 
 
5.4 Indicazioni relative agli studenti con DSA e con altri Bisogni Educativi Speciali  
Nel corso dell’anno scolastico, il CdC ha prestato particolare attenzione ai bisogni formativi degli 
studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e con altri Bisogni Educativi Speciali, adottando, 
in coerenza con la normativa vigente e con la documentazione agli atti, le misure didattiche, gli 
strumenti compensativi, gli adattamenti metodologici e i criteri valutativi ritenuti più idonei a favorire 
il pieno accesso al percorso formativo. 
Tali interventi sono stati attuati nell’ambito delle attività didattiche ordinarie, delle verifiche scritte, 
orali, pratiche e laboratoriali, nonché nelle esercitazioni e nelle prove di preparazione all’Esame di 
Maturità, secondo quanto previsto dalla documentazione individuale e in continuità con le modalità 
effettivamente adottate durante l’anno. 
In particolare, ove previsto e in coerenza con il percorso svolto, sono stati consentiti l’utilizzo di 
strumenti compensativi quali mappe concettuali, schemi, formulari, materiali di supporto e strumenti 
digitali, nonché l’applicazione di tempi più lunghi per le prove scritte nei casi previsti dalla normativa 
vigente. Le mappe e gli eventuali materiali di supporto sono stati predisposti dagli studenti, utilizzati 
nel corso dell’anno scolastico e validati dal Consiglio di classe. 
Per le indicazioni specifiche relative ai singoli candidati, comprese le misure adottate, gli strumenti 
autorizzati, le modalità operative e i criteri valutativi, si rinvia alla documentazione riservata depositata 
agli atti della scuola e messa a disposizione della Commissione d’esame. 
 
 

6. EDUCAZIONE CIVICA 

Nella tabella seguente sono riportati, per ciascuna disciplina, gli argomenti trattati e il numero di ore 
dedicate dai singoli docenti all’insegnamento dell’Educazione civica. 
 

Argomenti / Attività QS Ore Materie 

Stato di diritto e Stato costituzionale. Lo Statuto albertino: 
forma e caratteristiche, monarchia costituzionale e monarchia 
parlamentare, la flessibilità dello Statuto in età crispina e 
durante la crisi di fine secolo. 
Ambito: Costituzione – Stato di diritto, ordinamento 
costituzionale, forme di Stato e di governo 

I QS 1 Storia e Filosofia 
 

Confronti tra art. 24 dello Statuto albertino e art. 3 della 
Costituzione italiana; le caratteristiche della Costituzione; il 
ventennio fascista e la fine delle libertà; la Resistenza e 
l’antifascismo; la nascita della Repubblica. 
Ambito: Costituzione – principi fondamentali, uguaglianza, 
antifascismo, cittadinanza democratica 

I QS 1 

Le donne e la Costituzione: lettura del discorso di Teresa 
Mattei alla Costituente il 18 marzo 1947. L’ Ordinamento 
della Repubblica. 
Ambito: Costituzione – principi fondamentali, pari 
opportunità, Ordinamento della Repubblica 

I QS 1 

Presentazione del documentario "Boez-Andiamo via" il 
Cammino come viaggio introspettivo e di riflessione nel 
recupero di giovani carcerati 
Ambito: Costituzione – legalità, solidarietà, rieducazione e 
inclusione sociale 

I QS  Scienze motorie 
 

Visione del 1/2/3 episodio del Docufilm "Boez-Andiamo via” I QS 2 
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Visione del 4/5/6 episodio del Docufilm "Boez-Andiamo via" I QS 2 

Visione del 7/8 episodio del docufilm "Boez - Andiamo via" I QS 1 

Visione del 9/10 episodio del docufilm "Boez - Andiamo via" I QS 1 

Visione del film "La vita va così" 
Ambito: Sviluppo sostenibile – tutela dell’ambiente, del 
territorio, dell’identità e della comunità 

I QS 4 Italiano 

1 Inglese 

2 Matematica e Fisica 

Open Day. Orientamento nuovi iscritti. (1) 
Attività di orientamento e accoglienza come esperienza di 
partecipazione attiva, assunzione di responsabilità e 
appartenenza alla comunità scolastica.  
Ambito: Costituzione – partecipazione attiva, cittadinanza 
responsabile, appartenenza alla comunità scolastica 

I QS 3 Laboratorio di Architettura 

1 Storia dell’Arte 

Open Day. Orientamento al triennio. (1) 
Attività di orientamento e accoglienza come esperienza di 
partecipazione attiva, assunzione di responsabilità e 
appartenenza alla comunità scolastica. 
Ambito: Costituzione – partecipazione attiva, cittadinanza 
responsabile, appartenenza alla comunità scolastica 

I QS 3 Laboratorio di Architettura 

I QS 1 Storia dell’Arte 

I QS 1 Lingua e letteratura inglese 

Educazione alla solidarietà, al rispetto della persona e alla 
responsabilità verso l’altro attraverso la lettura e l’analisi 
critica di testi antologici di Schopenhauer (“Fare proprie le 
sofferenze dell’umanità”; “Questo sei tu!”). 
Ambito: Costituzione – solidarietà, rispetto della persona, 
dignità umana, responsabilità verso l’altro. 

I QS 1 Storia e Filosofia 

Giorno della Memoria: visita guidata online di 
Auschwitz-Birkenau come percorso di educazione alla 
memoria, ai diritti umani e alla cittadinanza responsabile. 
Ambito: Costituzione – diritti umani, dignità della persona, 
memoria storica, contrasto alle discriminazioni 

I QS 1 Italiano 

IQ 1 Storia dell’Arte 

IQ 2 Laboratorio di Architettura 

Riflessioni su rispetto collettivo e Shoah, una relazione tra 
negazione radicale e imperativo etico. 
Ambito: Costituzione – diritti umani, dignità della persona, 
memoria storica, contrasto alle discriminazioni 

IQ 2 Storia e Filosofia 

Arte e regimi totalitari: riflessione sul rapporto tra arte, 
propaganda e potere, con riferimento ai valori della 
democrazia, del pluralismo e della libertà di espressione. 
Ambito: Costituzione – democrazia, pluralismo, libertà di 
espressione, diritti fondamentali 

IIQ 1 Storia dell’Arte 

Le mostre dell'Arte Degenerata e della Grande Arte Tedesca 
allestite a Monaco nel 1937. Caratteri dell'arte di stato 
gradita al regime nazista. 
Ambito: Costituzione – libertà di espressione, democrazia, 
pluralismo, contrasto ai totalitarismi 

IIQ 2 Storia dell’Arte 

Incontro ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo) 
Ambito: Costituzione e Cittadinanza Attiva – valori della 
solidarietà (Art. 2 della Costituzione)  
Sviluppo Sostenibile (Agenda 2030) – Obiettivo 3: Salute e 
Benessere 

IIQ 1 Discipline Progettuali 

 
(1)​ Le attività di orientamento nelle quali gli studenti sono stati direttamente coinvolti in ruoli attivi di 

accoglienza, guida e supporto rivolti a famiglie e nuovi iscritti possono essere ricondotte, ove deliberate e 
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documentate dal Consiglio di classe, ai percorsi di Educazione civica, in quanto coerenti con le finalità di 
partecipazione attiva, responsabilità, collaborazione e cittadinanza consapevole. 

 
OBIETTIVI: 

●​ Riconoscersi come persona, studente e cittadino consapevole, nel rispetto della dignità propria e 
altrui. 

●​ Comprendere il valore della Costituzione come fondamento della convivenza civile, della legalità, 
della democrazia e della partecipazione. 

●​ Maturare consapevolezza dei diritti e dei doveri del cittadino, sviluppando senso di responsabilità 
nei confronti di sé, degli altri e della comunità. 

●​ Assumere comportamenti improntati a rispetto, solidarietà, inclusione e attenzione al bene 
comune. 

●​ Riflettere criticamente sui temi della libertà, dell’uguaglianza, della giustizia, della memoria 
storica e del contrasto a ogni forma di discriminazione. 

●​ Comprendere l’importanza della partecipazione attiva alla vita scolastica, sociale e civile, anche 
attraverso esperienze di collaborazione e cittadinanza responsabile. 

●​ Sviluppare capacità di lettura critica della realtà, cogliendo il rapporto tra fenomeni storici, 
culturali, sociali e istituzionali. 

●​ Maturare sensibilità nei confronti della tutela dell’ambiente, del territorio, dell’identità culturale e 
della comunità, in una prospettiva di sostenibilità. 

 
 

7. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

Le attività relative alla FSL (ex PCTO) hanno seguito le seguenti finalità: 
a) attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo 
rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in 
aula con l’esperienza pratica; 
b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi mediante l’acquisizione di 
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 
c) favorire l’orientamento dei giovani, valorizzando le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali; 
d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del 
lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui all’art. 1, comma 2, 
del d.lgs. 77/2005, nei processi formativi; 
e) correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
  
Attività svolte durante il triennio1 

●​ FESTIVAL DEL DIALOGO FILOSOFICO a.s 2023-2024 
●​ FESTIVAL DEL DIALOGO FILOSOFICO a.s 2024-2025 
●​ Orientamento attivo nella transiz.scuola–università a.s 2024-2025 
●​ scuola di primo soccorso  a.s 2024-2025 
●​ Riflessioni sul tema delle Pari Opportunità 
●​ Danzando su web 
●​ Orientamento Artistico Sguardi Creativi 
●​ ARCOIRIS COSMO CREATIVO 
●​ 1,2,3…STEM STEM e Interdisciplinarietà 
●​ ZLAB a.s 2023-2024/2024-2025 
●​ Orientamento liceo artistico 2025-2026 

 
 

1N.B. Per il dettaglio delle attività svolte si rimanda all’allegato cartaceo non presente nel documento, 
disponibile in segreteria in quanto documentazione riservata. 
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8.  ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

Incontro con 
esperto esterno  

Beach Tennis: progetto 
"Racchette in classe" 

In sede  27/02/2026 

Uscita didattica  Visione del film "La vita va così" Cinema The Space Quartu 27/03/2026 

Incontro ADMO Sardegna In sede 17/04/2026 

Uscita didattica  Visita della Galleria Villamarina 
della miniera di Monteponi e 
Porto Flavia 

Iglesias-Porto Flavia 23/04/2026 

 
 
9. MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO (30 ORE) 

Le attività di orientamento formativo hanno spaziato in diverse aree tematiche, offrendo agli studenti 
un'esperienza educativa a 360 gradi; hanno mirato a fornire agli studenti strumenti utili per il loro 
futuro, sia dal punto di vista formativo che professionale, promuovendo al contempo la 
consapevolezza civica e ambientale. 
 

●​ Sensibilizzazione ambientale 
●​ Approfondimento di tematiche sociali e civiche 
●​ Orientamento al mondo del lavoro e all'istruzione superiore 
●​ Sviluppo di competenze trasversali  

 
Moduli di orientamento CDC 
Il Consiglio di Classe, coerentemente con gli obiettivi e i contenuti fissati, durante l’anno scolastico 
ha portato avanti diversi progetti tra cui: 
 

Aree di intervento  Attività  Competenze orientative 

Orientamento Accademico e 
Professionale e ai percorsi di Alta 
Formazione Artistica e Design 
 
14/11/2025 (4h)  
Orientamento presso UniCA 
(Facoltà di Architettura e 
Ingegneria) 

 
15/11/2025 (5h) 
Open Day IED in presenza 

 
19/02/2026 (5h) 
Open Day UniCA in presenza 

−​ Incontri con figure professionali 
del mondo del lavoro e delle 
università. 

−​ Redazione del curriculum vitae. 
−​ Esperienze di public speaking 

−​ Sviluppo della capacità di 
orientamento consapevole rispetto 
alle scelte post-diploma 

−​ Maggiore conoscenza dei percorsi 
universitari in ambito architettonico 
e ingegneristico 

−​ Comprensione delle competenze 
richieste nei diversi ambiti 
professionali 

−​ Capacità di collegare il percorso 
scolastico alle prospettive di studio 
e lavoro future 

−​ Sviluppo di una maggiore 
consapevolezza delle proprie 
attitudini, interessi e potenzialità 

Orientamento in entrata e Service 
Learning 
 
13/12/2025 (5h) 
17/01/2026 (5h) 
OPEN DAY ISTITUTO 

 

Service learning. Laboratori 
didattici finalizzati alle giornate di 
Open day. Attività didattiche di 
tipo laboratoriale disciplinari e 
multidisciplinari  

Grazie a questa attività, gli studenti 
hanno avuto l'opportunità di 
sviluppare diverse competenze 
fondamentali. In primo luogo, hanno 
imparato a negoziare, una capacità 
essenziale per raggiungere 
compromessi e trovare soluzioni 
condivise in diverse situazioni. 
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20/11/2025 (2h) 
Orientamento on line 
Villasimius 

Inoltre, hanno acquisito competenze 
nella gestione del flusso di lavoro, 
attraverso la programmazione e 
l'organizzazione di un'agenda. Questo 
ha permesso loro di imparare a 
pianificare le attività, rispettare le 
scadenze e gestire il tempo in modo 
efficace. 

Didattica orientativa:  
sviluppo dell'identità valoriale e 
delle competenze relazionali 
 
22/01/2026 (1h) 
Filosofia e Orientamento: la 
costruzione dell’io attraverso la 
riflessione etica 

Discussione guidata a partire 
dalla lettura e analisi critica dei 
testi antologici di  Schopenhauer 
sui temi dell’empatia, della 
Compassione e della solidarietà 
(“Fare proprie le sofferenze 
dell’umanità”; “Questo sei tu!”). 

−​ Sviluppare consapevolezza di sé, 
dei propri valori e del proprio 
modo di stare in relazione con gli 
altri. 

−​ Maturare capacità di riflessione 
personale e di lettura critica della 
propria esperienza. 

−​ Riconoscere il valore dell’empatia, 
della solidarietà e della 
responsabilità verso l’altro come 
elementi della crescita personale. 

−​ Potenziare le capacità di ascolto, 
comprensione e rielaborazione di 
contenuti a carattere etico e 
relazionale. 

−​ Acquisire maggiore 
consapevolezza nella costruzione 
della propria identità personale e 
valoriale. 

Didattica orientativa: educazione 
alla memoria e cittadinanza 
responsabile 
 
27/01/2026 (2h) 
L'imperativo etico della 
memoria 
 

Riflessione guidata sul tema della 
Shoah, del rispetto collettivo e 
del rapporto tra negazione 
radicale e imperativo etico. 

−​ Sviluppare consapevolezza etica e 
capacità di riflessione sui valori 
fondanti della convivenza civile. 

−​ Maturare una più solida coscienza di 
sé in relazione alle proprie 
responsabilità verso gli altri e verso 
la comunità. 

−​ Rafforzare la capacità di lettura 
critica della realtà storica e sociale. 

−​ Riconoscere il valore del rispetto 
della persona, della memoria e della 
responsabilità collettiva. 

−​ Sviluppare capacità di rielaborazione 
personale e di presa di posizione 
consapevole di fronte a temi civili e 
morali. 

−​ Maturare atteggiamenti di 
cittadinanza responsabile, fondati su 
rispetto, legalità e rifiuto di ogni 
forma di discriminazione. 

 

Didattica orientativa: benessere 
psico-fisico e sviluppo della 
consapevolezza di sé 
 
27/02/2026 (1h) 
Fair Play e consapevolezza di sé 
nella pratica sportiva 

Progetto “Racchette in classe” 
con tutor esperto esterno  

−​ Conoscenza dello sport Beach 
Tennis 

−​ Sviluppare consapevolezza di sé, dei 
propri valori e limiti, del proprio 
modo di stare con gli altri. 
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10. SIMULAZIONI DELLA PRIMA E DELLA SECONDA PROVA 

10.1 Simulazioni della prima prova  
●​ 11 febbraio 2026 
●​ 25 Maggio 2026 

 
Prova scritta di Italiano 
●​Tipologia A 
●​Tipologia B 
●​Tipologia C 
Per i testi della simulazione della prima prova si rimanda all’Allegato n. 2  

 
10.2 Simulazioni della seconda prova 

●​ 10-11-13 marzo 2026 (durata tre giorni)  
Per il testo della simulazione della seconda prova si rimanda all’Allegato n. 3 

 
  

11. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA E DELLA SECONDA PROVA 

Per le griglie di valutazione utilizzate durante l’anno si rimanda agli Allegati n. 4 e n. 5 
 
  

12. SVOLGIMENTO DELLE PROVE INVALSI 

Come da circolare (n. 235 del 23/02/2026) la classe ha svolto le prove Invalsi secondo il seguente 
calendario: 
 

martedì 03 marzo 2026 11:00 -13:20 ITALIANO 

mercoledì 04 marzo 2026 08:20 -10:20 INGLESE LETTURA ASCOLTO 

venerdì 06 marzo 2026 11:20 -13:20 MATEMATICA 
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13.  ATTIVITÀ DISCIPLINARI  
(Schede informative disciplinari, Programmi e Sussidi didattici utilizzati) 
 

 
DISCIPLINE DELL’AREA COMUNE 

 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: Daria Serra 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 14 studenti, equamente suddivisi tra 7 ragazzi e 7 ragazze, tra cui un alunno 
ripetente proveniente dalla classe 5a B dello stesso Istituto. Nel gruppo sono presenti due studenti 
con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992, uno dei quali segue un percorso didattico 
differenziato. Inoltre, cinque studenti (3 maschi e 2 femmine) presentano Bisogni Educativi Speciali, 
per i quali sono stati predisposti specifici PDP con adeguate misure compensative e dispensative. 
Nel corso del presente e dello scorso anno scolastico, la classe ha dimostrato un atteggiamento 
inclusivo, corretto e collaborativo, sia nelle relazioni tra pari sia nel rapporto con la docente. 
L’interesse verso la disciplina si è mantenuto costante, accompagnato da una partecipazione attiva e 
costruttiva durante le attività didattiche. Anche lo studio individuale è stato generalmente svolto con 
impegno adeguato dalla maggior parte degli studenti. 
Pur evidenziando alcune difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico e nella capacità di analisi 
critica, il livello complessivo di preparazione risulta nel complesso soddisfacente. L’approccio ai 
contenuti rimane prevalentemente descrittivo, mentre le competenze argomentative, sia orali sia 
scritte, risultano ancora in fase di sviluppo per gran parte della classe. Si segnalano tuttavia alcuni 
studenti che si distinguono per buone capacità intuitive e di interpretazione critica dei testi. 
I tempi di apprendimento non sempre rapidi e la difficoltà nel gestire carichi di lavoro consistenti 
hanno reso necessaria una suddivisione più frammentata delle unità didattiche. Tale scelta, unita alla 
significativa riduzione delle ore di lezione, ha comportato una contrazione del programma rispetto a 
quanto inizialmente previsto. 
La valutazione finale ha tenuto conto non solo delle conoscenze acquisite, ma anche dell’impegno 
dimostrato, della partecipazione al dialogo educativo e del rispetto delle scadenze. Sotto il profilo 
relazionale e comportamentale, la classe si distingue positivamente: gli studenti sono educati, 
disponibili alla collaborazione e hanno contribuito a mantenere un clima sereno e produttivo. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE 

●​ Elementi e principali movimenti della tradizione letteraria, con riferimenti alle letterature di altri 
Paesi; 

●​ Autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e forme delle opere 
principali), generi, temi significativi dei vari periodi letterari. 

 

COMPETENZE 
●​ Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi tra testi e autori fondamentali, con riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico; 

●​ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative dei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  

●​ Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale con 
riferimento alle sue potenzialità espressive. 
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CAPACITÀ 
●​ Contestualizzare l'evoluzione della civiltà letteraria italiana in rapporto ai principali processi 

sociali, culturali, politici, scientifici dell’epoca di riferimento; 
●​ Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura 

italiana e di altre letterature; 
●​ Cogliere gli elementi di identità o diversità tra la cultura italiana e quella di altri paesi; 
●​ Produrre relazioni, sintesi, commenti 

 
METODOLOGIE  

●​ Lezione frontale e dialogata 
●​ Flipped classroom 
●​ Apprendimento cooperativo 
●​ Ricerche individuali 
●​ Attività di recupero in itinere 

 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Manuali di Lingua e letteratura italiana. Vivere la letteratura Plus Vol. III; 
●​ Materiali forniti dal docente in formato digitale (Powerpoint); 
●​ Film, video, documentari; 
●​ Siti web; 
●​ Internet, LIM, smartphone; 
●​ G-Suite (Classroom, Drive, Gmail, etc.) 

​
 TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Colloqui orali; 
●​ Prove strutturate (vero/falso, risposta multipla, completamento); 
●​ Ricerca di approfondimento, analisi di testi iconici, attività laboratoriali in classe; 
●​ Verifiche di recupero in itinere (scritte e orali); 
●​ Attività di riallineamento 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Sono stati affrontati i seguenti argomenti, con attenzione al contesto storico, sociale e culturale di 
riferimento, nonché ai testi dei vari autori. 
 

GIACOMO LEOPARDI 
Il pensiero e la poetica 
Testi analizzati: L'Infinito, Il sabato del villaggio, Il Dialogo della Natura e di un Islandese, Il 
Dialogo di uno Gnomo e di un Folletto, Il venditore di almanacchi, La Scommessa di Prometeo e 
Canto notturno di un pastore errante dell'Asia. 
 
REALISMO, NATURALISMO E VERISMO 
Caratteristiche generali 
 
GIOVANNI VERGA 
La vita 
La poetica 
Testi analizzati: La Roba, Rosso Malpelo, I Malavoglia. 
 
IL DECADENTISMO 
Caratteristiche generali 
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IL SIMBOLISMO 
Caratteristiche generali 
Testi analizzati: L'Albatro, Spleen, Perdere L'Aureola. 
 
GIOVANNI PASCOLI 
La vita 
La poetica 
La poetica del “fanciullino” 
Testi analizzati: Il Lampo, Il Tuono, Il Temporale, X Agosto, Lavandare, L'assiuolo. 
 
L'ESTETISMO 
Caratteristiche generali 
 
GABRIELE D’ANNUNZIO 
La vita 
La poetica 
L'esteta, l'inetto e il superuomo 
Testi analizzati: Il Piacere:“Il ritratto di Andrea Sperelli”, La pioggia nel Pineto. 
 
LUIGI PIRANDELLO 
La vita 
La poetica 
L'umorismo 
Testi analizzati: Saggio sull'umorismo “Avvertimento e Sentimento del contrario”, Il Fu Mattia 
Pascal:“La Lanterninosofia” e “Mattia Pascal dinanzi alla sua tomba”, Uno Nessuno Centomila: “Il 
naso di Vitangelo Moscarda”, Il Treno ha fischiato, La Patente, La carriola. 
 
ITALO SVEVO 
La vita 
La poetica (influenza di Marx, Nietzsche e Freud) 
La figura dell'inetto 
Testi analizzati: La coscienza di Zeno: “Il fumo”, “La morte del padre” e “Profezia di un'apocalisse 
cosmica”. 
 
L'ERMETISMO 
Caratteristiche generali 
 
GIUSEPPE UNGARETTI 
Breve focus sulla vita in trincea 
La poetica 
Testi analizzati: Solitudine, Soldati, Veglia, Mattina, San Martino del Carso, Non gridate più. 
 
EUGENIO MONTALE 
Breve focus sulla sua adesione al manifesto degli intellettuali antifascisti 
La poetica 
Testi analizzati: Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Forse un 
mattino andando in un'aria di vetro, Non chiederci la parola. 
 
SALVATORE QUASIMODO 
La poetica 
Testi analizzati: Ed è subito sera, Alle Fronde dei salici. 
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RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI2 
CONOSCENZE:  BUONO 
CAPACITÀ:   BUONO 
COMPETENZE:  BUONO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Il CdC tenendo in considerazione la griglia di valutazione elaborata e condivisa dal collegio dei docenti ha 
concordato la corrispondenza tra voto e giudizio.  
Rubrica di valutazione: Mediocre 5; Sufficiente 6; Discreto 7; Buono 8; Ottimo 9; Eccellente 10. 
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STORIA 
DOCENTE: Sonia Bortolato 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5ªB Architettura e Ambiente è composta da quattordici studenti/studentesse, uno studente 
ripetente si è inserito nel gruppo-classe nel corrente anno scolastico, mentre due studenti hanno una 
disabilità certificata, uno dei due segue un piano di studi differenziato. Inoltre, sono presenti cinque 
studenti con Bisogni Educativi Speciali che seguono i relativi PDP con le opportune misure 
dispensative e compensative. La sottoscritta ha mantenuto per l’intero triennio la continuità didattica, 
sia per filosofia che per storia. Ciò che caratterizza il percorso di questi anni è il clima umano che si è 
andato instaurando all’interno del gruppo classe. Al di là dei risultati strettamente disciplinari, la 
sottoscritta ha assistito a esempi significativi di cittadinanza attiva e consapevole. La classe ha 
dimostrato un comportamento costantemente corretto e ha espresso una sensibilità particolare verso 
i compagni con bisogni educativi speciali. Non ci si è limitati al mero rispetto delle norme di 
convivenza ma si è costruita una rete di supporto implicita ed efficace. Sul piano formativo, si ritiene 
che questa esperienza abbia permesso agli studenti di tradurre in pratica alcuni dei principi filosofici 
affrontati in classe (come il riconoscimento dell’alterità, il concetto di cura e la costruzione della 
comunità). La capacità di creare un ambiente inclusivo ha permesso a tutti, e in particolare agli 
studenti con fragilità, di vivere l’ultimo anno di percorso con serenità, favorendo una reale 
partecipazione alla vita di classe. Fin dal primo anno del triennio la classe si è caratterizzata come un 
gruppo di studenti complessivamente motivati e volenterosi, che hanno saputo sviluppare nel corso 
degli anni interessi e curiosità, consolidando il loro cammino di crescita culturale e le loro specifiche 
capacità e competenze. Nel corso del triennio, infatti, tutti gli studenti hanno progressivamente 
acquisito una maggiore coscienza di sé e delle possibilità di superare difficoltà e limiti nel processo di 
apprendimento, grazie ad un metodo di studio più efficace e adeguato. Sotto il profilo della 
preparazione di base la classe si presenta eterogenea; anche i livelli d’interesse, di partecipazione al 
dialogo educativo e di apprendimento complessivo appaiono differenziati. Considerato il quadro di 
partenza, una buona parte degli studenti ha mostrato crescente impegno nello studio dei temi trattati 
e alcuni significativi progressi nell’apprendimento. La frequenza delle lezioni non è stata regolare e 
continuativa per alcuni studenti, attribuibile anche a motivazioni personali e a varie problematiche di 
salute. Lo svolgimento delle lezioni ha subito, soprattutto nel corso del secondo quadrimestre, 
diverse interruzioni a causa di molteplici attività svolte dalla classe in concomitanza con le ore di 
lezione della disciplina, che hanno inevitabilmente compromesso il regolare sviluppo del programma 
e reso necessario ridimensionare la trattazione di alcuni contenuti. Il programma è stato svolto 
rispettando, generalmente, la successione storica, per alcuni argomenti, tuttavia, come nel caso della 
nascita della Repubblica italiana e della Costituzione, la continuità non è stata rispettata, dal 
momento che si è reputato più funzionale anticipare al primo quadrimestre la trattazione 
dell’argomento per approfondire il tema di Educazione civica. Durante il primo quadrimestre, infatti, 
si sono svolte alcune lezioni frontali e attività di ricerca sul tema in questione. Lo svolgimento del 
programma, inoltre, non ha impedito di fare frequenti riferimenti all’attualità, partendo da alcuni 
argomenti storici ci si è spesso trovati ad affrontare tematiche che riportano al presente e ciò ha 
permesso di aiutare gli studenti ad analizzare la complessità del momento attuale, per meglio 
comprenderlo e potersi confrontare con i suoi problemi, al fine di diventare cittadini a pieno diritto. 
La classe ha generalmente mostrato interesse per i contenuti di studio e per le diverse attività 
proposte. Alcuni studenti, in particolare, si sono distinti per una partecipazione più attiva, per lo 
spirito riflessivo e il diligente impegno nello studio. Solo qualche studente ha dimostrato un 
atteggiamento tendenzialmente passivo giungendo, con maggiore fatica e difficoltà, ad un livello più 
adeguato di preparazione. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE 

●​ Conoscenza degli eventi storici del programma svolto, cogliendone le dinamiche politiche, 
economiche, sociali, culturali che li determinano 

●​ Conoscenza dei termini essenziali della disciplina, dei concetti e delle categorie propri della 
storiografia 

●​ Conoscenza delle forme istituzionali, delle cause e modalità della loro nascita ed evoluzione 
 

COMPETENZE 
●​ Saper cogliere i collegamenti fra i diversi fattori caratterizzanti il processo storico 
●​ Saper collocare nello spazio e nel tempo il fenomeno storico 
●​ Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati. 
●​ Ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato 

problema storico studiato 
●​ Saper utilizzare le competenze storiche in relazione alle competenze di Cittadinanza 

 

CAPACITÀ 
●​ Utilizzare il lessico specifico 
●​ Organizzare l’esposizione in modo corretto e con ordine logico collocando gli eventi nella 

dimensione spazio-temporale 
●​ Analizzare e confrontare in prospettiva sincronica e diacronica gli eventi storici 

 
METODOLOGIE  

●​ Lezioni frontali con la sollecitazione all’intervento e al dialogo 
●​ Lezioni con il supporto di strumenti multimediali: presentazioni PowerPoint, schemi e mappe 

concettuali 
●​ Discussioni guidate 
●​ Lettura commentata del manuale, analisi e commento di immagini, carte geo-storiche, fonti e 

documenti 
●​ Attività di ricerca 
●​ Attività di recupero-sostegno in itinere 

 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Testo adottato: Calvani Vittoria Una STORIA per il futuro Seconda edizione, Voll 2 e 3 A. 
Mondadori Scuola 

●​ Sussidi didattici (predisposti dalla docente): appunti, schemi, presentazioni in PowerPoint. Il 
materiale di studio è stato condiviso con gli studenti tramite Classroom di Gsuite. 

​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Verifiche orali individuali di tipo sommativo, verifiche informali ed informative, atte a valutare 
le capacità concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l’acquisizione dei contenuti, 
ma anche viste come esercizio di ragionamento ed organizzazione del discorso. 

●​ Prove scritte sotto forma di relazione ed analisi di un argomento. 
Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, delle 
osservazioni sul comportamento di lavoro: (partecipazione, impegno, metodo di studio e di lavoro). 
L’accertamento delle abilità e dei contenuti di ogni singola unità di lavoro non si è tradotta in un 
rigido controllo ma ha cercato di comprendere il tessuto connettivo della relazione 
(alunno/insegnante, alunno/alunno, alunno/disciplina) e si è realizzata in un clima sereno affinché 
l’alunno la vivesse come fatto significativo attraverso la quale acquistasse consapevolezza del 
possesso (o del mancato possesso) di: conoscenza degli argomenti, termini, concetti; capacità di 
utilizzare categorie filosofiche, cogliere l’essenziale nell’analisi; dialogare superando il momento 
ripetitivo. In conformità agli obiettivi specifici della disciplina sono stati adottati i seguenti indicatori 
qualitativi di valutazione: conoscenza dei contenuti; padronanza del lessico specialistico della 
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disciplina; capacità di decodificare i testi presi in esame per esporre il loro significato in maniera 
chiara e coerente; capacità di rispettare nell’esposizione un adeguato ordine logico 
(esposizione-argomentazione); capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale. La valutazione 
delle competenze, abilità e conoscenze è stata tradotta su scala numerica da 1 (minimo) a 10 
(massimo) in rapporto ai diversi livelli offerti dagli studenti, secondo gli indicatori e descrittori definiti 
collegialmente. 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere, quando si è verificata la necessità, attraverso 
studio autonomo individuale e verifiche orali di recupero concordate con gli studenti. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

●​ Il Regno d’Italia e l’unificazione tedesca 
●​ La Seconda rivoluzione industriale 
●​ Il Movimento operaio 
●​ Le lotte delle donne per i diritti politici 
●​ Colonie e Imperi 
●​ La società di massa 
●​ L’età giolittiana 
●​ Venti di guerra: il caso Dreyfus e l’antisemitismo in Francia; l’ascesa della Germania e il 

pangermanesimo; tensioni nell’Impero austro-ungarico; l’irredentismo in Italia. 
●​ La Prima guerra mondiale: le cause; gli schieramenti; lo scoppio della guerra; l’illusione di una 

“guerra - lampo”, il Fronte occidentale: la guerra di trincea; il Fronte turco e il genocidio degli 
Armeni; il Fronte orientale; l’Italia dalla neutralità al Patto segreto di Londra, il dibattito tra 
neutralisti e interventisti e l’entrata in guerra, il Fronte italiano; il Fronte interno; il 1917 l’anno 
della svolta: l’intervento degli Stati Uniti, la rivoluzione russa e l’uscita della Russia dal conflitto; 
la fine della guerra e la vittoria degli Alleati. 

●​ Una pace instabile: la crisi del dopoguerra; la Conferenza di Parigi e il ruolo degli Stati Uniti, i 
“14 punti” di Wilson; il Trattato di Versailles e l’umiliazione della Germania; l’insoddisfazione 
dell’Italia; il fallimento della conferenza di Parigi e la Società delle Nazioni. 

●​  La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin 
●​  Il fascismo: il Biennio rosso; la “vittoria mutilata” e la questione di Fiume; le divisioni interne 

alla sinistra e la nascita del Partito comunista; la fondazione dei Fasci di combattimento; la 
Marcia su Roma; le elezioni del 1924 e l’assassinio di Matteotti; la fondazione dello Stato fascista 
e “le Leggi fascistissime”; i Patti lateranensi; la propaganda e la costruzione del consenso; la 
politica economica di Mussolini; la conquista dell’Etiopia e la nascita dell’Impero coloniale 

italiano; le leggi razziali. 
●​ La crisi del ’29: la prodigiosa crescita economica degli Stati Uniti; le contraddizioni 

dell’American Way of Life; il crollo di Wall Street; la catastrofe mondiale o “Grande 
depressione”; Roosevelt e il New Deal. 

●​ Il nazismo: le condizioni del Trattato di Versailles; la Repubblica di Weimar e l’ascesa di Hitler; il 
programma politico di Hitler; Hitler cancelliere; le Leggi eccezionali e la “nazificazione” della 
Germania; la “notte dei lunghi coltelli”; le Leggi di Norimberga e l’inizio del Terrore. 

●​ La Seconda guerra mondiale: il prologo alla guerra (la Guerra di Spagna; la politica 
espansionistica della Germania; il Patto Molotov-Ribbentrop); le fasi della guerra. 

●​  La “guerra parallela” dell’Italia 
●​  La Resistenza 
●​  La nascita della Repubblica italiana e della Costituzione 
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RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  DISCRETE 
CAPACITÀ:   DISCRETE 
COMPETENZE:  DISCRETE 
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FILOSOFIA 
DOCENTE: Sonia Bortolato 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5ªB Architettura e Ambiente è composta da quattordici studenti/studentesse, uno studente 
ripetente si è inserito nel gruppo-classe nel corrente anno scolastico, mentre due studenti hanno una 
disabilità certificata, uno dei due segue un piano di studi differenziato. Inoltre, sono presenti cinque 
studenti con Bisogni Educativi Speciali che seguono i relativi PDP con le opportune misure 
dispensative e compensative. La sottoscritta ha mantenuto per l’intero triennio la continuità didattica, 
sia per filosofia che per storia. Ciò che caratterizza il percorso di questi anni è il clima umano che si è 
andato instaurando all’interno del gruppo classe. Al di là dei risultati strettamente disciplinari, la 
sottoscritta ha assistito a esempi significativi di cittadinanza attiva e consapevole. La classe ha 
dimostrato un comportamento costantemente corretto e inclusivo, ha espresso una sensibilità 
particolare verso i compagni con bisogni educativi speciali. Non ci si è limitati al mero rispetto delle 
norme di convivenza ma si è costruita una rete di supporto implicita ed efficace. Sul piano formativo, 
si ritiene che questa esperienza abbia permesso agli studenti di tradurre in pratica alcuni dei principi 
filosofici affrontati in classe (come il riconoscimento dell’alterità, il concetto di cura e la costruzione 
della comunità). La capacità di creare un ambiente inclusivo ha permesso a tutti, e in particolare agli 
studenti con fragilità, di vivere l’ultimo anno di percorso con serenità, favorendo una reale 
partecipazione alla vita di classe. Fin dal primo anno del triennio la classe si è caratterizzata come un 
gruppo di studenti complessivamente motivati e volenterosi, che hanno saputo sviluppare nel corso 
degli anni interessi e curiosità, consolidando il loro cammino di crescita culturale e le loro specifiche 
capacità e competenze. Tuttavia, all’interno di un quadro generalmente positivo, emergono fragilità 
in alcuni studenti nel padroneggiare la terminologia specifica con precisione e fluidità e l’esposizione 
orale risente talvolta di un lessico generico o di una sintassi poco articolata, che limita la piena 
formalizzazione dei concetti appresi. La criticità più evidente riguarda la capacità di argomentazione. 
Pur dimostrando di aver compreso i testi e i problemi filosofici affrontati, alcuni studenti faticano a 
organizzare in modo pienamente autonomo un discorso critico. La frequenza delle lezioni non è stata 
regolare e continuativa per alcuni studenti, attribuibile anche a motivazioni personali e a varie 
problematiche di salute. Lo svolgimento delle lezioni ha subito, soprattutto nel corso del secondo 
quadrimestre, diverse interruzioni a causa di molteplici attività svolte dalla classe in concomitanza con 
le ore di lezione della disciplina, che hanno inevitabilmente compromesso il regolare sviluppo del 
programma e reso necessario ridimensionare la trattazione di alcuni contenuti. Il programma è stato 
svolto rispettando, generalmente, la successione storica e seguendo con una certa fedeltà il testo in 
adozione, per aiutare gli studenti a comprendere meglio i concetti essenziali ma anche per abituarli 
ad un pensiero che tenga conto del contesto storico-culturale dell’elaborazione filosofica. Sono state 
dedicate alcune lezioni alla lettura, comprensione e analisi di testi antologici relativi agli autori e ai 
temi trattati. Relativamente al tema dell’idea di Stato tra Ottocento e Novecento, si è predisposta, a 
cura della docente, una dispensa di studio. Nell’ambito della didattica orientativa e dell’educazione 
civica sono state dedicate alcune ore al tema dell’empatia, compassione, solidarietà e al valore del 
rispetto personale e collettivo come fondamento autentico della democrazia. La classe ha 
generalmente mostrato interesse per gli argomenti di studio e per le diverse attività proposte, ha 
dimostrato, nel corso dell’anno, una maturazione graduale nella capacità di seguire lo sviluppo 
storico dei problemi filosofici e gli snodi concettuali fondamentali. Considerato il quadro di partenza, 
una buona parte degli studenti ha mostrato crescente impegno e significativi progressi 
nell’apprendimento. Alcuni studenti, in particolare, si sono distinti per la partecipazione continua e 
costruttiva, per lo spirito riflessivo e la diligente applicazione nello studio. Per la maggior parte della 
classe, gli esiti sono pienamente soddisfacenti, con livelli di competenza che vanno dalla discreta 
padronanza dei contenuti a buone capacità di rielaborazione critica; solo in alcuni studenti 

permangono fragilità nelle capacità espressive/argomentative e logico-interpretative. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE 

●​ Conoscenza degli autori e dei sistemi filosofici fondamentali del programma svolto 
●​ Conoscenza dei nuclei concettuali 
●​ Conoscenza del lessico e delle categorie concettuali degli autori studiati 

 

COMPETENZE 
●​ Saper analizzare teorie e testi degli autori del programma svolto 
●​ Saper confrontare autori e tematiche 
●​ Saper esporre secondo rigore logico, organicità e precisione concettuale e terminologica 

 

CAPACITÀ 
●​ Saper decodificare il testo 
●​ Saper fare inferenze logiche, nell’analisi dei testi, nel riconoscimento e definizione dei 

concetti 
●​ Saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 
●​ Saper argomentare in modo sintetico i principali concetti 

 
METODOLOGIE  

●​ Lezione frontale con la sollecitazione all’intervento e al dialogo 
●​ Discussioni guidate 
●​ Lettura commentata del manuale, di alcuni testi antologici e di materiale predisposto dalla 

docente 
●​ Lezione interattiva con utilizzo di strumenti multimediali: presentazioni PowerPoint, schemi e 

mappe concettuali 
●​ Assegnazione ​ di esercizi per consolidare abilità e competenze 
●​ Attività di recupero-sostegno in itinere. Per gli studenti DSA si sono adottati alcuni strumenti 

compensativi quali schemi e mappe concettuali, presentazioni strutturate in modalità snella 
dei contenuti di studio. 

 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Testo adottato: E.Ruffaldi F.Nicola Filosofia Attiva Loescher Vol. 2 Dall’Umanesimo 
all’Idealismo; E.Ruffaldi G.P. Terravecchia U. Nicola, Filosofia ​ Attiva Loescher Vol. 3 Da 
Schopenhauer a oggi ​  

●​ Durante l’attività didattica si è fatto uso del manuale adottato e di altro materiale fornito dalla 
docente come: appunti, schemi, mappe ​ concettuali, presentazioni in PowerPoint. Il 
materiale di studio è stato condiviso con gli studenti tramite Classroom di Gsuite. 

​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Verifiche orali individuali di tipo sommativo, verifiche informali ed informative, atte a valutare 
le capacità concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l’acquisizione dei contenuti, 
ma anche viste come esercizio di ragionamento ed organizzazione del discorso. 

●​ Prove scritte sotto forma di analisi di un argomento, test vero/falso con motivazione 
argomentata delle risposte. 

 
Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, delle 
osservazioni sul comportamento di lavoro: (partecipazione, impegno, metodo di studio e di lavoro). 
L’accertamento delle abilità e dei contenuti di ogni singola unità di lavoro non si è tradotta in un 
rigido controllo ma ha cercato di comprendere il tessuto connettivo della relazione 
(alunno/insegnante, alunno/alunno, alunno/disciplina) e si è realizzata in un clima sereno affinché 
l’alunno la vivesse come fatto significativo attraverso la quale acquistasse consapevolezza del 
possesso (o del mancato possesso) di: conoscenza degli argomenti, termini, concetti; capacità di 
utilizzare categorie filosofiche, cogliere l’essenziale nell’analisi; dialogare superando il momento 
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ripetitivo. In conformità agli obiettivi specifici della disciplina sono stati adottati i seguenti indicatori 
qualitativi di valutazione: conoscenza dei contenuti; padronanza del lessico specialistico della 
disciplina; capacità di decodificare i testi presi in esame per esporre il loro significato in maniera 
chiara e coerente; capacità di rispettare nell’esposizione un adeguato ordine logico 
(esposizione-argomentazione); capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale. La valutazione 
delle competenze, abilità e conoscenze è stata tradotta su scala numerica da 1 (minimo) a 10 
(massimo) in rapporto ai diversi livelli offerti dagli studenti, secondo gli indicatori e descrittori definiti 
collegialmente. 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere, quando si è verificata la necessità, attraverso 
studio autonomo individuale e verifiche orali di recupero concordate con gli studenti. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Dal Kantismo all'Idealismo 
La revisione del Kantismo e le premesse dell’Idealismo (confronti tra Io penso e Io puro) 

Testo antologico: Kant, Contro l’idealismo 
 
Modulo tematico: Estetica 
L’estetica kantiana: la“Critica del Giudizio”, la rivoluzione copernicana estetica, il giudizio estetico 
(bello e sublime), il giudizio teleologico. 
 
L’Idealismo estetico: Schelling (l’Assoluto e l’arte) 
 
L’idealismo hegeliano: il vero è l’intero; reale/razionale; la funzione ”giustificatrice” della filosofia; 
la dialettica (intelletto/ragione); il concetto di alienazione con riferimento alla figura servo/signore e 
alla funzione del lavoro (un confronto con Marx); la concezione della guerra (un confronto con la 
concezione di Kant, espressa nell’opera Per la pace perpetua). 
 

Testi antologici: Un esempio della dialettica 
La filosofia come la civetta 
Il lavoro e l’autocoscienza 
                              (da Hegel, Fenomenologia dello spirito) 
 
Modulo tematico: Estetica 
L’estetica hegeliana 

Testi antologici: La concezione dell’arte 
L’ispirazione artistica 
                              (da Hegel, Estetica) 
 
Marx e la critica all’alienazione sociale e politica 

Marx: la critica ad Hegel e la concezione materialistica della storia; lavoro e alienazione nel 
capitalismo; linee politiche fondamentali del comunismo. 
 

Testo antologico: Il lavoro come oggettivazione o come alienazione 
                                (da Marx, Manoscritti economico-filosofici) 
 
La critica al razionalismo hegeliano 
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Schopenhauer: Volontà e rappresentazione (confronti con Kant); il pessimismo esistenziale (dolore, 

piacere e noia); il pessimismo storico e sociale; le vie di liberazione dal dolore. 
 

Testi antologici: Fare proprie le sofferenze dell’umanità 
                           Questo sei tu! 

                            (da Schopenhauer, Il mondo come volontà e rappresentazione) 
 
Modulo tematico: Estetica 
L’arte e il superamento dell’individualità in Schopenhauer 
 

Testo antologico: La contemplazione estetica 
​ ​               (da Schopenhauer, Il mondo come volontà e rappresentazione) 
 

Modulo: La svolta del Novecento e la crisi del soggetto 

Nietzsche: apollineo e dionisiaco; la chimica della morale; la “morte di Dio”; l’oltreuomo; le tre 

metamorfosi; l'eterno ritorno; il nichilismo; la volontà di potenza. 
 

Testi antologici: La chimica della morale 
(da Nietzsche, Umano, troppo umano) 
                         L’origine della logica 
                         L’annuncio della morte di Dio 
                         Il primo annuncio dell’eterno ritorno 
(da Nietzsche, La gaia scienza) 
                         L’eterno ritorno e l’oltreuomo 
(da Nietzsche, Così parlò Zarathustra) 
 
Freud: la psicoanalisi e l’inconscio; la rimozione e la resistenza, l’interpretazione dei sogni, la 
struttura della personalità nella prima e nella seconda topica; il tema della guerra nel Carteggio 
Einstein – Freud.  
 

Testi antologici: La struttura della personalità 
​ ​              (da Freud, Introduzione alla psicoanalisi) 
 
Modulo tematico: Estetica 
La volontà di potenza e la creazione artistica in Nietzsche 
L’arte come sublimazione in Freud 
 
Modulo tematico: L’idea di Stato tra Ottocento e Novecento  
Lo Stato liberale e la tutela dell’individuo: John Stuart Mill 
Lo Stato nazionale e lo Stato etico: Fichte ed Hegel 
Lo Stato come strumento di classe e la sua estinzione: Karl Marx 
Lo Stato totalitario: Giovanni Gentile e Carl Schmitt 
Lo Stato come ordinamento giuridico: Hans Kelsen 
 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  DISCRETE 
CAPACITÀ:   DISCRETE 
COMPETENZE:  DISCRETE 
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STORIA DELL’ARTE 
DOCENTE: Pina Obinu 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è formata da 14 studenti (7 ragazzi e 7 ragazze), tra cui un alunno ripetente proveniente 
dalla 5ª B dello stesso Istituto. Il gruppo include due alunni con disabilità certificata (Legge 
104/1992), di cui uno segue un piano di studi differenziato. Sono inoltre presenti cinque studenti con 
Bisogni Educativi Speciali (3 maschi e 2 femmine), per i quali sono attivi i relativi PDP con le 
opportune misure dispensative e compensative. Il gruppo classe nel corso del triennio si è mostrato 
inclusivo, rispettoso e cordiale, sia nei rapporti interni che nei confronti della docente. L’interesse per 
la materia è stato costante, con una partecipazione attiva e propositiva durante le lezioni. Anche lo 
studio domestico è stato affrontato con impegno adeguato dalla quasi totalità degli studenti. 
Nonostante alcune difficoltà nell'uso del lessico specifico e nell'analisi critica, il livello di preparazione 
generale è nel complesso soddisfacente. L'approccio ai contenuti della maggior parte della classe 
resta però di tipo descrittivo, con una capacità argomentativa, sia scritta che orale, ancora in fase di 
consolidamento per la maggior parte del gruppo. Si distinguono comunque alcuni elementi dotati di 
discrete capacità intuitive e di lettura critica dei testi. I ritmi di apprendimento non sempre rapidi e la 
difficoltà nel gestire carichi di lavoro corposi hanno richiesto la parcellizzazione delle unità di 
apprendimento. Questa scelta, sommata alla perdita di un numero elevatissimo di ore di lezione, ha 
inevitabilmente ridotto il programma svolto rispetto alle previsioni di inizio anno. La valutazione finale 
ha premiato, oltre alle conoscenze acquisite, anche l’impegno costante, la partecipazione al dialogo 
educativo e il rispetto delle scadenze. Dal punto di vista relazionale e comportamentale la classe è 
valida: gli studenti sono educati, collaborativi e l'atmosfera di lavoro è sempre stata serena.  
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Gli obiettivi minimi prefissati per l'anno scolastico sono stati raggiunti in maniera soddisfacente dalla 
quasi totalità della classe. Nello specifico: 
 

CONOSCENZE 
Gli studenti hanno acquisito la capacità di riconoscere e collocare cronologicamente le principali 
correnti e opere d’arte, dimostrando una sufficiente padronanza dei contenuti teorici e del contesto 
storico-culturale. 
 

CAPACITÀ 
La classe ha sviluppato le abilità necessarie per analizzare le caratteristiche materiali, formali e 
iconografiche di un oggetto artistico. Quasi tutti gli alunni dimostrano un buon grado di autonomia 
nella lettura critica dell’opera d’arte e nell’utilizzo del linguaggio tecnico specifico della disciplina. 
 

COMPETENZE 
La maggior parte degli studenti è in grado di applicare le conoscenze acquisite per interpretare 
autonomamente manufatti artistici diversi, stabilendo nessi logici e storici. 
 
METODOLOGIE  
Le lezioni hanno coniugato la modalità frontale con una partecipazione attiva. Al fine di incentivare 
l'apprendimento, gli studenti sono stati costantemente coinvolti nell'analisi delle opere, stimolando 
l'acquisizione del lessico specialistico e promuovendo la riflessione critica. L'ausilio costante di 
proiezioni digitali ha garantito un approccio visivo immediato, facilitando la comprensione delle 
caratteristiche tecniche, iconografiche e stilistiche dei manufatti, nonché la loro contestualizzazione 
storico-culturale. 
Nel corso del primo quadrimestre gli studenti hanno svolto, in autonomia, un approfondimento 
sull’architetto Adolf Loos che li ha portati a riflettere sul concetto di ornamento e sulle moderne 
scelte progettuali dell’artista (Raumplan). 
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MATERIALI DIDATTICI 
L’attività didattica si è svolta in classe con l’ausilio della LIM e del pc. Si è fatto ricorso al manuale in 
adozione e ad altri testi sia di carattere generale sia monografico in relazione a specifici argomenti. 
Sono state inoltre impiegate applicazioni per la didattica digitale, materiali audiovisivo-multimediali e 
quelli in formato digitale predisposti dall’insegnante. L’uso della classe virtuale sulla piattaforma 
istituzionale GSuite ha garantito un’interazione costante con gli alunni e permesso la condivisione dei 
materiali di studio (ppt, video lezioni reperite su YouTube, video di approfondimento sulle opere 
trattate, documentari etc). 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Le verifiche sommative sono state effettuate con regolarità attraverso prove scritte e orali, 
diversificate per tipologia al fine di monitorare il raggiungimento degli obiettivi didattici da diverse 
prospettive. Per la valutazione delle prove scritte, relativamente soprattutto alla trattazione sintetica 
di argomenti, si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della correttezza formale, della 
padronanza del linguaggio proprio della disciplina, della pertinenza alla traccia, della capacità critica 
e di rielaborazione personale. Per la valutazione delle verifiche orali, effettuate in forma di 
interrogazioni brevi e lunghe o interventi svolti nel corso delle lezioni, si è tenuto conto della 
padronanza dei contenuti, della chiarezza espositiva, della capacità di sostenere un ragionamento 
logico-deduttivo, dell’abilità nel collegare i contenuti e nel formulare giudizi autonomi. 
  
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero, queste si sono svolte costantemente nel corso dell’intero anno in orario 
curricolare. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
L’architettura dell’Ottocento 

U.D. 1 Concetti di storicismo ed eclettismo: il Palazzo del Parlamento inglese, il Caffè 
Pedrocchi e del Pedrocchino, il Teatro dell’Opera di Parigi. Il restauro stilistico di Eugène 
Viollet-le- Duc, quello romantico di John Ruskin e quello filologico di Camillo Boito. I piani 
urbanistici del secondo Ottocento: il Piano Haussmann a Parigi. L’architettura del ferro e del 
vetro: la Tour Eiffel, i Mercati di Les Halles e la Gare du Nord a Parigi. Le Esposizioni Universali 
e il Crystal Palace a Londra. 

 
Il Realismo e L’impressionismo: i pittori della modernità 

U.D. 2 Aspetti della pittura francese della prima metà dell’Ottocento. G. Courbet (Gli 
spaccapietre); H. Daumier (Vagone di terza classe). La rivoluzione di un pittore classico: E. 
Manet (Déjeuner sur l'herbe, Olympia, Il bar à les Folies Bergère). Caratteri generali 
dell’Impressionismo attraverso le opere di C. Monet (Impressione levar del sole, le serie Pioppi, 
Covoni, Cattedrale di Rouen), A. Renoir (Ballo al Moulin de la Galette) e E. Degas (L’assenzio, 
La classe di danza). La nascita della fotografia e le influenze sulla pittura. Approfondimento: il 
Giapponismo, una via di fuga dalla pittura accademica.  

 
Oltre la dittatura dell’occhio: il Post-Impressionismo 

U.D. 3 Il Pointillisme e George Seurat (Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte). Paul 
Cezanne (La casa dell’impiccato, Tavolo da cucina, Donna con caffettiera). La nuova 
potenzialità espressiva del colore e della forma tra primitivismo, sintetismo, simbolismo: Paul 
Gauguin (Visione dopo il sermone, Ta Matete, Ia Orana Maria, Cavalieri sulla spiaggia), Vincent 
Van Gogh (I mangiatori di patate, Ritratto di Père Tanguy, Caffè di notte, Notte stellata, Campo 
di grano con corvi).  
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Simbolismo, Secessioni e Art Nouveau 
U.D. 4 Caratteri generali del movimento simbolista: Gustav Klimt (Giuditta I , Fregio di 
Beethoven, Il bacio), Edvard Munch (Il vampiro, Il bacio, L’urlo). Il Divisionismo: Giuseppe Pellizza 
da Volpedo (Il quarto stato), Emilio Longoni (L’oratore dello sciopero). Cenni sulle Secessioni di 
Monaco, Vienna e Berlino e i caratteri generali dell’Art Nouveau in Europa. Il Palazzo della 
Secessione Viennese e la mostra del 1902 dedicata a Beethoven. Il concetto di opera d’arte 
totale e l’abitazione dell’alta borghesia attraverso le opere di Victor Horta (Hotel Tassel), Antoni 
Gaudì (Casa Battlò), Josef Hoffmann (Palazzo Stoclet) e Adolf Loos (Villa Muller). 

 
Le avanguardie storiche 

U.D. 5 Aspetti generali relativi alle Avanguardie Storiche: il primitivismo, l’estetica del brutto, le 
principali novità linguistiche e tecniche, le nuove modalità comunicative, il “Ritorno all’ordine” 
nel primo dopoguerra. L’Espressionismo: il gruppo “Die Brucke”. Ernst Ludwig Kirchner 
(Potsdamer Platz, Cinque donne per strada, Autoritratto da soldato). I Fauves e Henri Matisse 
(Armonia in rosso, La musica, La danza).Il Cubismo e Picasso. La formazione di Picasso, il periodo 
blu e rosa (Prima comunione, Poveri in riva al mare, I saltimbanchi). La genesi del linguaggio 
cubista: l’influsso di Cézanne e la scoperta dell’arte negra (Les demoiselles d’Avignon). Il 
sodalizio tra Picasso e Braque. La fase del Cubismo analitico (Ritratto di Ambroise Vollard; 
George Braque: Il portoghese). Il collage e il passaggio al cubismo sintetico (Natura morta con 
sedia impagliata, La batalle s’est engagé). Cenni alla produzione picassiana degli anni Venti e 
Trenta (Ritratto di Olga seduta, Tre donne alla fontana, Guernica).  

 
Le avanguardie storiche 

U.D. 6 L’Astrattismo: oltre la figurazione. Vasilij Kandinskij il periodo monacense e il Cavaliere 
Azzurro (Coppia a cavallo, Paesaggio a Murnau, Primo acquerello astratto, Composizione VII), il 
ritorno in Russia e l’esperienza del Bauhaus (Su bianco II), la fase estrema (Ammasso regolato). 
Piet Mondrian e il Neoplasticismo (la serie dell’albero, Molo e oceano, Quadro I). Cenni 
sull’architettura De Stijl: Gerrit Rietveld, la Casa Schröder. Kazimir Malevič e il Suprematismo 
(Quadrato nero su fondo bianco, Quadrato bianco su fondo bianco). Cenni sul Costruttivismo e il 
Realismo Socialista. Il razionalismo in architettura attraverso le opere di Walter Gropius (Sede del 
Bauhaus a Dessau), Ludwig Mies van Der Rohe (Padiglione Barcellona) e Le Corbusier (Ville 
Savoye). L'esperienza del Bauhaus. 
3U.D. 7 Cenni sul Futurismo e Dadaismo 

 
Educazione Civica 

Arte e regimi totalitari: riflessione sul rapporto tra arte, propaganda e potere, con riferimento ai 
valori della democrazia, del pluralismo e della libertà di espressione. Le mostre sull’Arte 
Degenerata e sulla Grande Arte tedesca organizzate a Monaco nel 1937. L’estetica dei regimi 
attraverso le architetture dei padiglioni tedesco, sovietico, italiano e spagnolo all’Esposizione 
Universale di Parigi del 1937. 

 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  SUFFICIENTI 

CAPACITÀ:   SUFFICIENTI 

COMPETENZE:  SUFFICIENTI 

 

 

 
 

3 U.D. in corso di svolgimento 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
DOCENTE: Anna Maria Cappai 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
È una classe composta da 14 alunni dalla vivacità adeguata, 2 con disabilità e 5 con PDP, inclusivi, 
coesi, rispettosi, che, per le inclinazioni e competenze possedute (quasi tutti svolgono sport al di fuori 
del contesto scolastico), consentono di svolgere le attività didattiche in un clima positivo e sereno. Va 
sottolineato purtroppo il fatto che, nella nostra scuola, la pratica sportiva, individuale e di squadra, è 
condizionata, ormai da un decennio, dalla mancanza della palestra, infatti viene svolta in spazi 
all’aperto inadeguati con scarsa attrezzatura sportiva e in presenza di condizioni climatiche avverse, in 
classe.  Nel corrente anno scolastico, la classe ha perso diverse ore della parte didattica pratica a 
causa sia del maltempo, che della sospensione delle attività didattiche per i più svariati motivi.   
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Tutti gli alunni hanno raggiunto gli Obiettivi programmati raggiungendo mediamente ottimi profitti 
rispetto a: 
 

CONOSCENZE 
●​ Conoscere la terminologia specifica scientifica e della disciplina 
●​ Conoscere i fondamentali, le regole di alcuni sport individuali e di squadra 
●​ Conoscere la fisiologia generale del corpo umano e le basi generali dell’Allenamento per 

migliorare le proprie prestazioni  
●​ Conoscere gli effetti dannosi della sedentarietà e delle sostanze farmacologiche 

sull’organismo 
●​ Conoscere gli interventi a livello preventivo, e di primo soccorso rispetto ai principali traumi 

sportivi per la sicurezza e la tutela della propria ed altrui salute 
 

COMPETENZE 
●​ Trasferire e ricostruire autonomamente e/o in gruppo, conoscenze (Knowledge), tecniche, 

metodiche (Habits), strategie, regole e norme, abilità (Skills) adattandole a situazioni e 
contesti diversificati 

●​ Attribuire e avere consapevolezza dei valori dello sport nei vari contesti 
●​ Saper utilizzare gli strumenti tecnologici ai fini del proprio benessere 
●​ Assumere comportamenti attivi rispetto alla tutela della salute attribuendo il giusto valore 

all’attività fisica e sportiva proposta dalla società del benessere e del fitness (wellness) per 
poter operare una scelta, di una o più attività sportive, considerando le proprie attitudini e 
propensioni 

 

CAPACITÀ 
●​ Utilizzare le proprie conoscenze, capacità condizionali e coordinative in modo responsabile e 

consapevole, risolvendo problemi, portando a termine il lavoro, a breve o lungo termine, 
nella prospettiva di uno specifico obiettivo (Know-How) 

●​ Creare anche semplici percorsi, circuiti, esercizi ginnastici secondo le proprie esigenze ed 
utilizzando le tecniche e strumenti conosciuti in modo individuale e/o avvalendosi di 
collaborazione 

  
METODOLOGIE  
Didattica laboratoriale, problem solving, apprendimento per imitazione, apprendimento globale ed 
analitico, mastery learning, condivisione materiali didattici in classroom di Gsuite 
 
MATERIALI DIDATTICI 
Sussidi didattici: attrezzi specifici, strumenti multimediali, libro di testo, schede didattiche in pdf, 
letture, visione di film e documentari 
Spazi: spazi all’aperto e in classe 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Test di verifica motori, con griglie di valutazione, compiti scritti validi come orali per ottimizzare i tempi 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

In Itinere: con studio autonomo ed interventi individualizzati in base alle necessità 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Primo e Secondo quadrimestre: 

Macroaree: Il corpo e la sua funzionalità - Capacità Condizionali e Coordinative - Sport, regole, Fair 
Play - Salute e benessere - Sicurezza e prevenzione  

Contenuti pratici 
Esercizi a carico naturale e/o con piccoli carichi, di opposizione e resistenza, posturali, per il 
miglioramento delle capacità condizionali e coordinative (individuali, a coppie, a gruppi), 
privilegiando attività ludiche aerobiche e coordinative. Corsa moderata per il raggiungimento della 
resistenza aerobica considerando tempi minimi di 10 minuti e massimi di 30. Esperienze di 
allenamento ad alta intensità: percorsi e circuiti ​  
 
Giochi sportivi: propedeutici: 
Palla tutto, Dodgeball, Calcio a cinque, Pallacanestro, Pallavolo, Badminton, Tennis tavolo, Scacchi, 
fondamentali individuali, regolamento, arbitraggio. 
 
Esercizi segmentari, a corpo libero con utilizzo di piccoli attrezzi come palloni, coni, ostacoli, 
bacchette, cerchi, fune, funicelle, nei vari atteggiamenti e posizioni spaziali, anche in Circuito 
 
Conoscenza delle tecniche degli esercizi di allungamento (Stretching)​
  
Contenuti Teorici​
La terminologia specifica, delle attività praticate, i concetti, le ​ definizioni alla base del 
movimento (Schemi Motori di base: analisi della Corsa, le Capacità Condizionali e Coordinative). 
Conoscenza dei regolamenti degli sport affrontati. 
​  ​  
​  ​  ​  ​  
Docufilm “Boez” Andiamo via - 
per riflettere su problematiche come il contrasto al razzismo, al pregiudizio e allo stigma, alle 
difficoltà di relazionarsi e reinserirsi nella società. 
 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  DISCRETO 
CAPACITÀ:   BUONO 
COMPETENZE:  DISCRETO 
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FISICA 
DOCENTE: Ramon Pilia  
 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5ªB Architettura e Ambiente è composta da quattordici studenti e studentesse. Nel corso 
del presente anno scolastico si è inserito nel gruppo un alunno ripetente. Sono inoltre presenti due 
studenti con disabilità certificata, uno dei quali segue una programmazione differenziata, e cinque 
studenti con Bisogni Educativi Speciali, per i quali sono stati predisposti specifici PDP con l’adozione 
delle misure dispensative e compensative previste. 

Il sottoscritto ha seguito la classe con continuità didattica per l’intero triennio nelle discipline di 
matematica e fisica, favorendo nel tempo la costruzione di un rapporto educativo stabile e 
collaborativo. 

Il gruppo classe si è progressivamente caratterizzato per un clima generalmente sereno e 
collaborativo. Nel corso del triennio gli studenti hanno mostrato, nel complesso, un atteggiamento 
corretto e disponibile al lavoro in aula, sviluppando una crescente capacità di collaborazione e 
supporto reciproco, in particolare nei confronti degli studenti con maggiori fragilità. Si è così 
consolidato un ambiente inclusivo che ha favorito la partecipazione di tutti alle attività didattiche. 

Sul piano formativo, il percorso ha consentito agli studenti di avvicinarsi ai contenuti delle discipline 
scientifiche non solo in termini applicativi, ma anche come strumenti di interpretazione della realtà. In 
particolare, l’attività didattica ha favorito lo sviluppo di competenze logico-deduttive, di 
modellizzazione dei fenomeni e di analisi critica dei problemi. 

Fin dal primo anno del triennio, la classe ha evidenziato una partecipazione generalmente positiva e 
un livello di interesse discreto nei confronti delle discipline scientifiche, con un progressivo 
consolidamento delle competenze nel corso del tempo. Il gruppo ha mostrato un’evoluzione 
complessiva sul piano dell’impegno e della consapevolezza dello studio. 

Permangono tuttavia alcune fragilità, soprattutto nell’utilizzo rigoroso del linguaggio specifico e nella 
rielaborazione autonoma dei contenuti. In matematica si rilevano difficoltà, in alcuni casi, nella 
gestione delle procedure algebriche e nella formalizzazione dei passaggi logici; in fisica emergono 
talvolta incertezze nell’interpretazione dei fenomeni e nella traduzione degli stessi in modelli 
matematici coerenti. 

La frequenza alle lezioni non è risultata sempre regolare per alcuni studenti, anche a causa di 
motivazioni personali e problemi di salute. Inoltre, lo svolgimento delle attività didattiche ha subito, 
soprattutto nel secondo quadrimestre, alcune interruzioni dovute a impegni extracurricolari della 
classe, che hanno inciso parzialmente sulla continuità del lavoro e reso necessario un adattamento e 
una rimodulazione dei contenuti programmati. 

Lo sviluppo del programma è stato impostato seguendo, per quanto possibile, una progressione 
coerente e sistematica dei contenuti, con particolare attenzione alla comprensione dei concetti 
fondamentali e all’acquisizione di un metodo di studio strutturato. In entrambe le discipline si è 
privilegiato un approccio graduale, volto a consolidare le basi teoriche e ad applicarle nella 
risoluzione di esercizi e problemi. 

Sono state svolte attività di recupero e consolidamento, oltre a momenti di verifica formativa, al fine 
di sostenere il processo di apprendimento e favorire il miglioramento delle competenze. 

La classe ha generalmente risposto in modo positivo alle proposte didattiche, mostrando una crescita 
graduale nella capacità di affrontare problemi matematici e situazioni fisiche, anche se con livelli di 
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autonomia differenti. Alcuni studenti si sono distinti per costanza, partecipazione attiva e buone 
capacità di rielaborazione. 

Nel complesso, i risultati raggiunti sono soddisfacenti soprattutto se si tiene conto delle molte ore di 
lezioni perse quest’anno. Una parte della classe ha conseguito competenze discrete o buone sia in 
matematica che in fisica, mentre permangono in alcuni casi fragilità legate soprattutto all’autonomia 
operativa, alla precisione espositiva e alla capacità di collegamento tra modelli teorici e applicazioni 
pratiche. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
CONOSCENZE 

●​ Conoscenza essenziale dei principali argomenti relativi al triennio 
●​ Conoscenza delle regole fondamentali dell’elettrostatica 

 

COMPETENZE 
●​ Saper affrontare situazioni problematiche relative alle interazioni tra cariche. 
●​ Saper risolvere semplici esercizi con la Legge di Coulomb 
●​ Saper applicare la definizione di differenza di potenziale 
●​ Affrontare semplici problematiche relative alla prima legge di Ohm.  
●​ Applicare le caratteristiche note della proporzionalità diretta alla prima legge di Ohm.  
●​ Saper descrivere le onde sulla base delle loro caratteristiche fondamentali 

 

CAPACITÀ 
●​ Saper avere una visione generale dei principali argomenti del triennio.  
●​ Saper eseguire semplici calcoli con le leggi studiate 
●​ Saper esplicitare in un quadro coerente le caratteristiche della fenomenologia elettrostatica 
●​ Saper riconoscere i vari tipi di onde secondo le descrizioni fondamentali 

  
METODOLOGIE  

●​ Lezione partecipata 
●​ Lezione frontale  
●​ Lavori su Classroom 
●​ Lavori di gruppo 

 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Materiale sul web ( tutorial e video su youtube,...) 
●​ Piattaforma Classroom 
●​ Audio delle lezioni 

​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Prove scritte 
●​ Prove orali e di gruppo 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero si sono svolte in itinere concordando date per la   verifica,sia essa orale che 
scritta. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Ripasso: 
Il metodo scientifico, le grandezze e le unità di misura, cenni alla notazione scientifica, le relazioni tra 
grandezze e le formule, grandezze direttamente e inversamente proporzionali, grandezze scalari e 
vettoriali, le forze, concetto di lavoro e energia , principi della dinamica -cenni-, temperatura e calore. 
 
Carica elettrica e legge di Coulomb:  
Corpi elettrizzati e loro interazioni. Isolanti e conduttori. Induzione elettrostatica. Interpretazione dei 
fenomeni di elettrizzazione. Legge di Coulomb.  
 
Il campo elettrico: 
Campo elettrico. Definizione del vettore campo elettrico. Linee di forza e rappresentazione grafica del 
vettore campo elettrico.  
 
Il campo magnetico:  
Definizione, rappresentazione con linee di campo, monopolo magnetico, analogie e differenze con il 
campo elettrico. 
 
La corrente e la tensione 
Tensione elettrica e unità di misura. Intensità di corrente elettrica e unità di misura. Relazione tra tensione 
e corrente in termini di causa ed effetto. Analogie con la termodinamica, la meccanica e la idrodinamica. 
 
Circuiti elettrici  
La resistenza elettrica, la I legge di ohm e la Potenza elettrica 
Cenni ai circuiti 
 
Le onde  
Le caratteristiche fondamentali delle onde 
onde meccaniche, onde acustiche ed elettromagnetiche, intensità frequenza, periodo, lunghezza d’onda, 
timbro. 
 
lo spettro elettromagnetico 
 
Dopo il 15 maggio 
 
Cenni alla fisica del suono: acustica del violino 
 
Cenni di fisica moderna: introduzione alla relatività e alla meccanica quantistica, loro correlazioni con la 
crisi del pensiero del 900. 

 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  DISCRETE 
CAPACITÀ:   DISCRETE 
COMPETENZE:  SUFFICIENTI 
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MATEMATICA 
DOCENTE: Ramon Pilia 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5ªB Architettura e Ambiente è composta da quattordici studenti e studentesse. Nel corso 
del presente anno scolastico si è inserito nel gruppo un alunno ripetente. Sono inoltre presenti due 
studenti con disabilità certificata, uno dei quali segue una programmazione differenziata, e cinque 
studenti con Bisogni Educativi Speciali, per i quali sono stati predisposti specifici PDP con l’adozione 
delle misure dispensative e compensative previste. 

Il sottoscritto ha seguito la classe con continuità didattica per l’intero triennio nelle discipline di 
matematica e fisica, favorendo nel tempo la costruzione di un rapporto educativo stabile e 
collaborativo. 

Il gruppo classe si è progressivamente caratterizzato per un clima generalmente sereno e 
collaborativo. Nel corso del triennio gli studenti hanno mostrato, nel complesso, un atteggiamento 
corretto e disponibile al lavoro in aula, sviluppando una crescente capacità di collaborazione e 
supporto reciproco, in particolare nei confronti degli studenti con maggiori fragilità. Si è così 
consolidato un ambiente inclusivo che ha favorito la partecipazione di tutti alle attività didattiche. 

Sul piano formativo, il percorso ha consentito agli studenti di avvicinarsi ai contenuti delle discipline 
scientifiche non solo in termini applicativi, ma anche come strumenti di interpretazione della realtà. In 
particolare, l’attività didattica ha favorito lo sviluppo di competenze logico-deduttive, di 
modellizzazione dei fenomeni e di analisi critica dei problemi. 

Fin dal primo anno del triennio, la classe ha evidenziato una partecipazione generalmente positiva e 
un livello di interesse discreto nei confronti delle discipline scientifiche, con un progressivo 
consolidamento delle competenze nel corso del tempo. Il gruppo ha mostrato un’evoluzione 
complessiva sul piano dell’impegno e della consapevolezza dello studio. 

Permangono tuttavia alcune fragilità, soprattutto nell’utilizzo rigoroso del linguaggio specifico e nella 
rielaborazione autonoma dei contenuti. In matematica si rilevano difficoltà, in alcuni casi, nella 
gestione delle procedure algebriche e nella formalizzazione dei passaggi logici; in fisica emergono 
talvolta incertezze nell’interpretazione dei fenomeni e nella traduzione degli stessi in modelli 
matematici coerenti. 

La frequenza alle lezioni non è risultata sempre regolare per alcuni studenti, anche a causa di 
motivazioni personali e problemi di salute. Inoltre, lo svolgimento delle attività didattiche ha subito, 
soprattutto nel secondo quadrimestre, alcune interruzioni dovute a impegni extracurricolari della 
classe, che hanno inciso parzialmente sulla continuità del lavoro e reso necessario un adattamento e 
una rimodulazione dei contenuti programmati. 

Lo sviluppo del programma è stato impostato seguendo, per quanto possibile, una progressione 
coerente e sistematica dei contenuti, con particolare attenzione alla comprensione dei concetti 
fondamentali e all’acquisizione di un metodo di studio strutturato. In entrambe le discipline si è 
privilegiato un approccio graduale, volto a consolidare le basi teoriche e ad applicarle nella 
risoluzione di esercizi e problemi. 

Sono state svolte attività di recupero e consolidamento, oltre a momenti di verifica formativa, al fine 
di sostenere il processo di apprendimento e favorire il miglioramento delle competenze. 

La classe ha generalmente risposto in modo positivo alle proposte didattiche, mostrando una crescita 
graduale nella capacità di affrontare problemi matematici e situazioni fisiche, anche se con livelli di 
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autonomia differenti. Alcuni studenti si sono distinti per costanza, partecipazione attiva e buone 
capacità di rielaborazione. 

Nel complesso, i risultati raggiunti sono soddisfacenti soprattutto se si tiene conto delle molte ore di 
lezioni perse quest’anno. Una parte della classe ha conseguito competenze discrete o buone sia in 
matematica che in fisica, mentre permangono in alcuni casi fragilità legate soprattutto all’autonomia 
operativa, alla precisione espositiva e alla capacità di collegamento tra modelli teorici e applicazioni 
pratiche. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
CONOSCENZE 

●​ Conosce gli strumenti algebrici fondamentali per l’analisi matematica 
●​ Determina l’insieme di esistenza di una funzione analitica 
●​ Acquisisce gradualmente gli strumenti matematici che vengono utilizzati per lo studio delle 

funzioni e per il relativo grafico. 
●​ Acquisisce le tecniche per il calcolo delle derivate delle funzioni.  
●​ Sa utilizzare gli strumenti matematici che servono per lo studio di funzioni e per il 

tracciamento dei relativi diagrammi. 
●​ Disegna con sufficiente approssimazione il grafico di una funzione avvalendosi degli 

strumenti analitici fin qui studiati. 
 

COMPETENZE 
●​ è in grado di delineare il senso del percorso atto allo studio di funzione 
●​ conosce il significato delle “operazioni” svolte per lo studio della funzione 
●​ è in grado di realizzare il nesso tra la bozza del grafico e gli espedienti matematici utilizzati 

per l’individuazione dello stesso. 
 

CAPACITA’ 
●​ Sa affrontare lo studio base di una funzione intera o fratta  fino allo studio dei limiti. 

 
METODOLOGIE  

●​ Lezione partecipata 
●​ Lezione frontale  
●​ Lavori su Classroom 
●​ Lavori di gruppo. 

 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Materiale sul web ( tutorial e video su youtube,...) 
●​ Piattaforma Classroom 
●​ Libri di testo 

​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Verifiche scritte con domande aperte 
●​ Verifiche orali sotto forma di colloquio individuale o discussioni in gruppo 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero si sono svolte in itinere concordando date per la verifica, sia essa orale che 
scritta. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Ripasso 
●​ Fondamenti di calcolo algebrico, equazioni di primo e secondo grado, equazioni fratte di 

primo e secondo grado, disequazioni di primo grado, disequazioni di secondo grado, 
disequazioni di secondo grado fratte, sistemi lineari. 

 
Funzioni 

●​ Concetto di funzione e loro classificazione 
●​ Funzioni R → R : funzioni intere, funzioni fratte, funzioni irrazionali (cenni) 
●​ Campo di esistenza 
●​ Intersezione con gli assi 
●​ Studio della parità 
●​ Studio del segno di una funzione ( funzioni intere e razionali) 

 
Limiti 

●​ Definizione di limite. Limite infinito. Limite finito di una funzione all’infinito. Limite infinito di 
una funzione all’infinito. Limite sinistro e limite destro. Calcolo dei punti estremali di una 
funzione. 

 

 Asintoti (cenni) 
 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  DISCRETE 
CAPACITÀ:   DISCRETE 
COMPETENZE:  DISCRETE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

39 



 

INGLESE 
DOCENTE: Stefania Perra 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 14 alunni, tra cui 2 alunni con disabilità e 5 BES . La classe si presenta come 
un gruppo coeso, partecipe e fortemente inclusivo. Le lezioni vengono seguite con interesse e il 
clima di lavoro è sereno e collaborativo. Mostrano buone capacità di ascolto e si dimostrano 
disponibili al confronto. Il livello di preparazione è complessivamente buono. Gli alunni evidenziano 
un metodo di studio efficace, studiando con costanza e impegno. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: Gli obiettivi minimi prefissati sono stati raggiunti dalla quasi totalità della classe 

CONOSCENZE 
●​ Contesto storico culturale del periodo romantico, vittoriano e moderno e analisi del pensiero 

degli autori del periodo. 
 

COMPETENZE 
●​ Seguire e comprendere argomentazioni in lingua straniera. 
●​ Esporre un argomento con riflessioni critiche personali e un registro linguistico adeguato. 

 

CAPACITÀ 
●​ Sostenere una conversazione in lingua straniera, mettendo in evidenza le proprie opinioni. 
●​ Capire e cogliere il senso di materiali, film e video in lingua originale. 
●​ Produrre testi scritti con tesi, argomentazione e conclusione. 

  
METODOLOGIE  

●​  
 
MATERIALI DIDATTICI 
      Libro di testo: Compact Performer. 
      Video e film in lingua originale 
​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​  
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero si sono svolte in itinere concordando date per la   verifica,sia essa orale che 
scritta. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

The English Romantic Movement: historical, cultural and social context. 
William Blake: The Chimney Sweeper- analysis. 
                           London- analysis. 
William Wordsworth: Introduction to the Lyrical ballads.  
                                          Daffodils- analysis. 
                                          My heart leaps up- analysis. 
 
The Victorian Age: historical, cultural and social background. 
Charles Dickens: Oliver Twist- analysis. 
                            Hard Times- analysis. 
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Modernism in English Literature 
James Joyce: Dubliners- the concept of paralysis and epiphany. 
                      Eveline- analysis. 
Wilfred Owen: Dulce Et Decorum Est- analysi. 
George Orwell: Nineteen Eighty-Four- analysis. 

 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  SUFFICIENTI 
CAPACITÀ:   SUFFICIENTI 
COMPETENZE:  SUFFICIENTI 
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RELIGIONE 
DOCENTE: Maria Smeralda Fois 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe, costituita da quattordici alunni tutti avvalentesi, ha compiuto un percorso scolastico 
regolare, maturando progressivamente capacità di dialogo e di confronto. Corretti e disciplinati, gli  
alunni hanno frequentato le attività didattiche con costanza ed hanno affrontato le tematiche 
proposte con interesse e capacità critiche. Nel complesso hanno acquisito un linguaggio specifico e 
in parte, hanno maturato la capacità di utilizzare le conoscenze in modo interdisciplinare.  Pertanto, 
gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati nella programmazione, seppur con modalità diverse. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
CONOSCENZE 

●​ Conoscere in modo più approfondito l’influenza che la cultura e la religione hanno sulla vita 
delle persone.  

●​ Approfondire i principi e i valori del cristianesimo riguardo alla loro incidenza sulla cultura 
italiana, sulla vita individuale e sociale  

●​ Analizzare e rispettare le posizioni che le persone assumono in materia etica e religiosa.  
●​ Comprendere le caratteristiche peculiari dell’etica cristiana in relazione alle tematiche della 

dignità della persona umana, del valore della vita e i diritti fondamentali dell'uomo 
●​ Saper cogliere l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura dell’Europa del 

Novecento, dandone una lettura critica 
 

COMPETENZE 
●​ Utilizzare il linguaggio specifico 
●​ Affrontare i temi con capacità critica supportando le argomentazioni con le fonti 
●​ Usare le fonti 

 

CAPACITÀ 
●​ Porsi a confronto con opinioni differenti nel rispetto dei diversi punti di vista 
●​ Cogliere il contributo dei valori religiosi nella formazione della coscienza della persona  

 
METODOLOGIE 
Lezione frontale stimolando la partecipazione al dialogo, gruppi di lavoro, analisi di materiali attività 
di recupero-sostegno e integrazione. 
 
MATERIALI DIDATTICI E STRUMENTI DI LAVORO 

●​ Libro di testo, Insieme sulla madre terra. 
●​ Schede didattiche per l’approfondimento 
●​ LIM e audiovisivi. Classroom 
●​ Presentazione Power Point 

   
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

 La valutazione è l’espressione di un giudizio complessivo cui concorrono più elementi: 
●​ il raggiungimento di specifiche competenze, misurate attraverso verifiche orali 
●​ la considerazione dei fattori che possono influire sulle prestazioni 
●​ livello di partenza, progressi, atteggiamento, interesse. 
●​ l’interesse e la partecipazione attiva al dialogo educativo 

  
 ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 L'attività di recupero si è svolta in itinere. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Etica sociale, pace giustizia e solidarietà. Il lungo  cammino per la costruzione della 
fratellanza.  

●​ La dignità dell’essere umano, concetto di razza. Il razzismo 
●​ La dignità dell’essere umano, concetto di razza. Il razzismo 
●​ Il percorso per l’abolizione della segregazione razziale 
●​ Dichiarazione dei diritti Umani. Analisi del concetto di “famiglia umana”. 
●​ Martin Luther King. La componente religiosa nell’azione. 

Analisi del Discorso “I Have a dream”. 
Lettura e commento dal libro “La forza di amare “   

●​ L’ Apartheid in Sudafrica 
Nelson Mandela. Film Invictus 
L’Arcivescovo Desmond Tutu e la Commissione per la riconciliazione sociale 

●​ Ghandi e la non violenza, la spiritualità gandhiana, la Satyagraha 
 

La Chiesa e il Marxismo. La chiesa ortodossa e l’ateismo comunista. 
 

La Chiesa cattolica e il Fascismo. Don Minzoni.   
 

L’arte rappresenta il doloro del Novecento. 
●​ La rappresentazione della persecuzione ebraica. Chagall, La crocifissione bianca 

La Crocifissione (1941) di Renato Guttuso, il grido di dolore contro gli orrori della Seconda 
guerra mondiale. 
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DISCIPLINE DI INDIRIZZO 

 
DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 
DOCENTE: Marzia Cesare Marincola 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 14 alunni, di cui 2 con disabilità e 5 con BES. Il gruppo si caratterizza per un 
buon livello di inclusione, coesione e rispetto reciproco. Dal punto di vista degli apprendimenti, solo 
una parte limitata degli studenti si è distinta per impegno costante e motivazione al miglioramento, 
evidenziando partecipazione attiva e un approccio allo studio responsabile e consapevole. La 
maggioranza della classe, invece, presenta ancora lacune pregresse e, in alcuni casi, un 
atteggiamento superficiale che ha rallentato il processo di apprendimento e il raggiungimento di 
risultati più significativi. Nel corso dell’anno si è sviluppata una positiva integrazione tra le discipline 
di laboratorio e quelle di progettazione; tuttavia, tale sinergia non è risultata sufficiente a compensare 
le criticità emerse nel triennio precedente, segnato da un coordinamento didattico nelle materie 
d’indirizzo non sempre efficace. Ciò ha inciso sulla costruzione di un metodo progettuale organico e 
condiviso, rendendo più complesso, per alcuni studenti, il conseguimento di un adeguato livello di 
autonomia operativa e di piena consapevolezza progettuale. Nel complesso, la classe manifesta un 
comportamento corretto e una discreta disponibilità al lavoro; tuttavia, il livello medio di 
preparazione si attesta su una fascia di base. In vista dell’Esame di Stato, permangono alcune criticità, 
in particolare nella capacità di affrontare in modo autonomo e maturo un percorso progettuale 
completo, coerente e adeguatamente argomentato. Si ritiene pertanto necessario, nella fase 
conclusiva dell’anno scolastico, un ulteriore rafforzamento dell’impegno e una più consapevole 
assunzione di responsabilità da parte degli studenti, al fine di valorizzare le potenzialità individuali e 
favorire un esito più positivo del percorso formativo. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
CONOSCENZE 

●​ Gli elementi essenziali che definiscono l’aspetto progettuale architettonico: quantitativi, 
distributivi, funzionali e costitutivi la morfologia del progetto, standard dimensionali, 
forma/adattamento all’ambiente al fine di sviluppare temi architettonici ​  ​  

●​ Le regole base del disegno dal vero e le tecniche per realizzare schizzi a mano libera (ex 
tempore) di opere architettoniche ​  

●​ Gli elaborati di progetto, le procedure e criteri organizzativi per lo sviluppo grafico del 
progetto stesso sul tema assegnato ​  ​  

●​ Il disegno architettonico (procedure per l’elaborazione del progetto): Gli schizzi a mano libera 
(ex tempore) al fine di ​ visualizzare e verificare l’idea progettuale e utilizzo delle ​tecniche 
grafiche; gli elaborati di progetto: planimetrie, piante, sezioni, prospetti, assonometrie, viste 
prospettiche; scale di rappresentazione, quotature, nomenclatura e tecniche grafiche 

 

COMPETENZE 
●​ Utilizzo delle conoscenze normative, strutturali e dimensionali e lettura e utilizzo degli 

elementi essenziali che concorrono all’elaborazione progettuale del tema architettonico 
assegnato ​  

●​ Elaborazione dei dati forniti e conduzione degli studi preliminari al fine di svolgere il tema 
compositivo assegnato realizzando una rappresentazione coerente che comunichi con 
chiarezza l’idea progettuale​  ​  

●​ Utilizzo dei Metodi di rappresentazione della Geometria Descrittiva per risolvere i problemi di 
rappresentazione grafici del progetto architettonico proposto ​  ​  
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●​ Padronanza applicativa della Teoria geometrico-descrittiva e delle scale ​metriche di 
rappresentazione adeguate per risolvere problemi di rappresentazione di un progetto 
architettonico ​  ​  

●​ Comunicazione grafica 
 

CAPACITÀ​  ​ ​  
●​ Saper ​ analizzare, relazionare ed utilizzare gli elementi che concorrono ​ all’elaborazione 

progettuale di un tema architettonico  ​  
●​ Saper ​ descrivere, con schizzi a mano libera, dati presi dalle scelte progettuali operate (l’idea 

del progetto) ​  ​  
●​ Saper ​ utilizzare i metodi di rappresentazione e le tecniche grafiche per realizzare la 

comunicazione del progetto e produrre elaborati grafici che presentino un segno pulito e 
corretto in relazione a ciò che le diverse linee rappresentano ​  ​  

●​ Saper ​ utilizzare le tecniche grafiche per valorizzare al meglio l’aspetto ​
estetico-comunicativo dell’idea progettuale ​  

●​ Saper utilizzare i Metodi di rappresentazione architettonica, il sistema di quotature e le scale 
metriche per sviluppo grafico comunicativo del progetto 

 
METODOLOGIE  
Per facilitare la padronanza di metodi, normative, argomenti e nozioni di carattere generale e 
introduttivo, è stato limitato al minimo necessario la lezione frontale là dove sussistano ragioni di 
rapidità e chiarezza, alternando per quanto possibile le modalità di presentazione (immagini da 
diapositive o su supporto elettronico, immagini su carta, lavagna elettronica con l’uso di richiami a 
banche dati e norme su rete informatica). Ogni argomento è stato accompagnato da un momento 
applicativo, mediante un’apposita esercitazione grafica o progettuale, di tempo determinato, che ha 
contribuito, oltre che di facilitare la memorizzazione attraverso la pratica quanto visto sotto il profilo 
teorico, di consentire di imparare a gestire tempi e modi del complesso percorso progettuale. 
 
MATERIALI DIDATTICI 

●​ Dispense personali 
​
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

●​ Prove grafiche​  
●​ Verifiche orali​  ​  
●​ Prove scritte 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero si sono svolte in itinere concordando date per la verifica, sia essa orale che 
scritta/grafica. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 

Attività preliminari​ ​
Consolidamento delle conoscenze acquisite nel terzo e quarto anno 
 

Ripasso e consolidamento della normativa di riferimento (Barriere architettoniche: Legge 13/1989; 
Dm 236 1989/Decreto Ministeriale D.M. 14 giugno 1989, n.236; DM 1975 5 luglio; antincendio) 
 

Applicazione e sviluppo del tema assegnato 
 

Obiettivi generali 
●​ Applicare il metodo progettuale in modo completo e autonomo  ​  
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●​ Sviluppare capacità di analisi critica e sintesi dello spazio architettonico ​  ​  
●​ Realizzare elaborati grafici coerenti con le diverse fasi del progetto e conformi alle norme di 

rappresentazione ​  ​  
●​ Consolidare le competenze tecniche e creative acquisite nel percorso di studi ​  

Fasi del progetto 

1. Studio del tema 
●​ Definizione del problema progettuale  ​ 
●​ Individuazione delle componenti e degli elementi richiesti  
●​ Analisi del contesto e delle esigenze funzionali ​  

2. Ex tempore 
●​ Schizzi a mano libera dell’idea progettuale  
●​ Sperimentazione grafica e concettuale per l’esplorazione delle soluzioni iniziali ​ 

3. Elaborazione compositiva 
●​ Organizzazione e gerarchizzazione degli spazi ​ ​  
●​ Relazione tra funzione e forma architettonica ​  ​  
●​ Studio dei flussi, della fruizione e delle connessioni spaziali ​  

4. Dimensionamento di massima 
●​ Verifica delle proporzioni tridimensionali ​  ​  
●​ Definizione delle dimensioni principali di ambienti, percorsi e volumi 

Elaborati richiesti 
●​ Schizzi preliminari a mano libera ​  ​  
●​ Planimetria generale (scala 1:500) ​  ​  
●​ Piante, prospetti e sezioni (in scala adeguata) ​  
●​ Eventuali approfondimenti (in scala adeguata)  ​  ​  
●​ Prospettiva o assonometria ambientata ​  ​  
●​ Relazione illustrativa del percorso progettuale, con esplicitazione delle scelte compositive, 

funzionali e stilistiche 
 ​  

Esperienze progettuali 
●​ Progetto “Scuola di danza” ​ ​  
●​ Progetto “Il luogo della luce” (studio del rapporto luce/ombra nella definizione dello spazio 

architettonico) ​  ​  
●​ Progetto “Gipsoteca”  ​  
●​ Progetto “Mercato rionale” ​  

Argomenti teorici 
●​ Urbanistica ottocentesca 
Confronto tra il piano di Berlino (1862) e il piano di Parigi di Haussmann: modelli di sviluppo 
urbano, finalità politiche e sociali.  
 

●​ Architettura futurista 
L’architettura futurista: principi teorici, città moderna e innovazione progettuale nel confronto 
tra Boccioni e Sant’Elia 
 

●​ Lilly Reich la mano destra di Mies van der Rohe 
 

●​ Padiglioni tedeschi (Barcellona 1929 – Parigi 1937) 
Confronto tra il Padiglione di Barcellona e quello di Parigi: trasformazione dell’immagine della 
Germania dalla Repubblica di Weimar al regime nazista; dal linguaggio moderno, razionale e 
aperto a un’architettura monumentale, celebrativa e propagandistica.  

​ 
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●​ Architettura e totalitarismi 
Pietra e potere: l’architettura dell’Asse Roma-Berlino 
 

●​ Brutalismo e architettura del secondo dopoguerra 
Etica e funzione sociale nell’architettura del dopoguerra: il modello dell’Unité d’Habitation 
 

●​ Dialogo tra architettura e pittura razionale 
Analisi delle relazioni tra spazio architettonico e linguaggi artistici astratti (La casa del fascio di 
Como Terragni e Radice).  
 

●​ Le Corbusier - cinque punti dell’architettura ​  
Dai cinque punti di Le Corbusier all’architettura odierna: continuità, trasformazioni e 
reinterpretazioni  
 

●​ Struttura e forma nell’architettura 
Il Palazzetto dello Sport di Roma (Nervi, Vitellozzi): rapporto tra utilitas, firmitas, venustas; 
innovazioni tecniche e strutturali. ​ 

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  SUFFICIENTI 
CAPACITÀ:   SUFFICIENTI 
COMPETENZE:  SUFFICIENTI 
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LABORATORIO DI ARCHITETTURA 
DOCENTE: Silvia Carrucciu 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5ª B, composta da quattordici alunni, di cui sei studentesse e otto studenti, si caratterizza 
per un clima relazionale complessivamente sereno, equilibrato e collaborativo, nonché per un 
atteggiamento generalmente corretto e responsabile nei confronti delle attività scolastiche. Pur in 
assenza di continuità didattica nella disciplina nel corso del triennio, avendo la classe avuto un 
diverso docente negli anni precedenti, il gruppo ha mostrato nel corrente anno scolastico una 
positiva disponibilità al dialogo educativo e al confronto, favorendo una progressiva definizione delle 
modalità operative e del lavoro didattico. 
Sul piano degli apprendimenti, la classe presenta una marcata eterogeneità nei prerequisiti, nei livelli 
di partenza e nelle competenze tecnico-grafiche. In numerosi casi emerge una discreta capacità di 
analisi e un approccio creativo promettente nella fase ideativa e di elaborazione del concept; tuttavia, 
per una parte degli alunni permangono criticità nel passaggio dall’intuizione progettuale alla sua 
traduzione in elaborati compiuti, coerenti e tecnicamente rigorosi. In particolare, risultano ancora da 
consolidare, in alcuni casi, la gestione delle tempistiche operative, l’organizzazione metodica del 
lavoro e la restituzione corretta del progetto attraverso piante, sezioni, prospetti e altri elaborati 
normati. 
Accanto a studenti che operano con sufficiente o buona autonomia, mostrando una discreta capacità 
di controllo del percorso progettuale e degli strumenti della rappresentazione, ve ne sono altri che 
evidenziano maggiori fragilità nella strutturazione del layout, sia digitale sia analogico, nella 
completezza degli elaborati e nell’uso consapevole dei software di rappresentazione. Tali aspetti 
continueranno a costituire oggetto di attenzione e di lavoro fino al termine delle attività didattiche, 
anche in vista del consolidamento delle competenze richieste dall’Esame di Stato. 
Per gli studenti con DSA, BES e certificazione ai sensi della Legge 104/1992 sono state adottate, nel 
rispetto della documentazione agli atti, strategie didattiche inclusive, misure dispensative e strumenti 
compensativi coerenti con i rispettivi PDP e PEI, al fine di favorire la partecipazione, l’apprendimento 
e il raggiungimento degli obiettivi previsti.  
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
CONOSCENZE 
Gli alunni hanno maturato, a livelli differenti, conoscenze relative ai principali metodi e linguaggi della 
rappresentazione architettonica, alle convenzioni del disegno tecnico, all’uso delle scale di 
rappresentazione, ai criteri di impaginazione e comunicazione del progetto e alle relazioni tra idea 
progettuale, forma, funzione, struttura e contesto. Il percorso ha inoltre consentito di approfondire il 
concept, la composizione architettonica, la lettura del territorio, le tipologie edilizie ad uso collettivo, 
gli elementi di cartografia, i criteri di sostenibilità ambientale e la comunicazione visiva del progetto. 
In alcuni casi si rende ancora opportuno un ulteriore consolidamento, soprattutto in relazione alle 
convenzioni rappresentative e alla coerenza tra analisi, sviluppo e restituzione finale. È stata inoltre 
rafforzata la consapevolezza del progetto architettonico come processo unitario, dalla fase ideativa 
alla restituzione grafica finale.  
 

COMPETENZE 
Una parte della classe ha maturato competenze adeguate nell’affrontare il percorso progettuale, 
utilizzando strumenti analogici e/o digitali per rappresentare e comunicare l’idea architettonica 
attraverso schizzi, tavole, modelli e viste tridimensionali. Alcuni alunni sono in grado di tradurre l’idea 
iniziale in elaborati complessivamente leggibili e coerenti, integrando, seppure con livelli diversi di 
sicurezza, aspetti compositivi, funzionali, contestuali e rappresentativi. Per altri studenti, il 
raggiungimento di una più piena padronanza delle competenze richiede ancora ulteriori occasioni di 
esercizio e consolidamento, in particolare rispetto alla completezza degli elaborati, al rapporto con il 
contesto, all’organizzazione delle tavole e alla gestione dei tempi di lavoro.  
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CAPACITÀ 
Gli alunni hanno sviluppato, a livelli differenti, capacità di osservazione, analisi, rielaborazione e 
sintesi, applicate alla lettura del contesto, all’interpretazione della traccia e alla definizione delle 
scelte progettuali. Alcuni studenti mostrano una crescente autonomia nella selezione e 
organizzazione delle informazioni, nella rielaborazione del concept e nella verifica della coerenza tra 
le diverse parti del progetto; per altri risulta ancora necessario consolidare la pianificazione del 
lavoro, la gestione ordinata delle diverse fasi operative e la capacità di controllo e revisione del 
proprio elaborato. Le attività svolte hanno contribuito a sviluppare capacità di revisione, 
autocorrezione e controllo critico del proprio elaborato.  
  
METODOLOGIE  
L’attività didattica si è svolta attraverso alcuni momenti di spiegazione guidata, ma principalmente 
per mezzo di esercitazioni individuali, attività laboratoriali, problem solving progettuale, costante 
revisione in itinere degli elaborati e momenti di confronto finalizzati alla correzione e al 
perfezionamento del lavoro. È stato privilegiato un approccio operativo, fondato sul learning by 
doing, integrato da indicazioni individualizzate, confronto tra pari e accompagnamento progressivo 
nelle diverse fasi del percorso: analisi, concept, sviluppo, rappresentazione e comunicazione del 
progetto. Particolare attenzione è stata riservata alla valorizzazione delle attitudini e delle modalità 
operative dei singoli alunni, guidando ciascuno nell’individuazione della modalità esecutiva più 
adatta alle proprie caratteristiche e potenzialità, sia in ambito analogico sia digitale, anche in funzione 
della preparazione alla seconda prova dell’Esame di Maturità. La revisione costante degli elaborati ha 
costituito parte integrante del metodo di lavoro, favorendo il miglioramento progressivo del processo 
progettuale.  
 
MATERIALI DIDATTICI 
Le attività si sono svolte sia in aula sia in laboratorio, attraverso l’impiego di materiali predisposti dalla 
docente, esempi progettuali, riferimenti iconografici e architettonici, materiali utili all’analisi del 
contesto e contenuti caricati su Classroom, anche a supporto dello studio individuale e degli alunni 
con BES/DSA. Sono stati inoltre utilizzati strumenti e materiali per il disegno tecnico manuale e per la 
relativa resa grafico-iconografica, nonché il computer con software di rappresentazione 
bidimensionale, in particolare NanoCAD. In relazione alle attitudini e alla propensione dei singoli 
alunni, il percorso si è avvalso anche dell’uso di eventuali software per la modellazione 
tridimensionale e la renderizzazione, quali SketchUp e/o Blender, finalizzati alla visualizzazione e alla 
comunicazione del progetto. 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Le verifiche sono state prevalentemente di tipo grafico-pratico e hanno riguardato lo sviluppo 
progressivo degli elaborati progettuali, la qualità della rappresentazione, la coerenza del percorso 
ideativo, l’uso degli strumenti tecnici e digitali, la completezza delle tavole, la relazione tra concept e 
soluzione architettonica, nonché la capacità di comunicare con chiarezza il progetto. La valutazione si 
è basata sia sull’osservazione in itinere del processo di lavoro, sia sugli esiti finali degli elaborati, 
tenendo conto anche dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, dell’impegno, della 
partecipazione e della continuità applicativa. 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Le attività di recupero si sono svolte prevalentemente in itinere, attraverso spiegazioni individualizzate 
degli errori e interventi di tutoring durante le ore curricolari. Sono state concordate date specifiche 
per la consegna di elaborati integrativi volti a colmare le lacune evidenziate. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Nel corso dell’anno sono stati affrontati i seguenti nuclei disciplinari, sviluppati attraverso 
spiegazioni guidate, esercitazioni laboratoriali e attività progettuali progressivamente articolate.  
 
NUCLEI DISCIPLINARI 
1. Concept e processo progettuale  

●​ Il concept nel progetto architettonico: definizione, sviluppo e rappresentazione dell’idea 
progettuale. 

●​ Analisi del contesto ambientale, culturale, storico e urbano come generatore di scelte 
progettuali. 

●​ Rapporto tra idea progettuale, forma, funzione, struttura e contesto. 
●​ Riflessione sul rapporto tra edificio e luogo, con attenzione all’accessibilità, alla 

sostenibilità e alle esigenze funzionali e sociali della collettività. 
 

2. Rappresentazione architettonica e codici grafici 
●​ Teoria e tecnica della rappresentazione architettonica. 
●​ Ripasso e consolidamento dei codici grafici propri della rappresentazione architettonica, 

delle convenzioni normative e delle scale di rappresentazione. 
●​ Elaborazione di piante, prospetti, sezioni, planivolumetrie, viste tridimensionali e 

prospettiche. 
●​ Comunicazione visiva del progetto, impaginazione delle tavole e preparazione degli 

elaborati in funzione dell’Esame di Maturità. 
 

3. Strumenti analogici e digitali 
●​ Strumenti di rappresentazione del concept: schizzi, diagrammi, schemi ideativi e 

riferimenti visivi. 
●​ Consolidamento del disegno CAD: organizzazione dei file, impaginazione tramite layout, 

procedure di stampa, creazione degli stili di stampa tramite file CTB e impostazione della 
stampante virtuale. 

●​ Uso di strumenti digitali e analogici per la rappresentazione bidimensionale e, ove 
funzionale al percorso individuale, per la modellazione tridimensionale e la visualizzazione 
del progetto. 
 

4. Cartografia, territorio e paesaggio  
●​ Elementi di analisi e rappresentazione del paesaggio. 
●​ Lettura e interpretazione di ortofoto, finalizzate all’analisi del contesto e al loro utilizzo 

come base per l’impostazione e lo sviluppo del progetto. 
●​ Analisi delle relazioni tra progetto, territorio, paesaggio e preesistenze ambientali o 

storico-culturali. 
 

5. Tipologie edilizie, funzione e sostenibilità 
●​ Approfondimento delle tipologie edilizie ad uso collettivo e dei relativi criteri distributivi, 

funzionali e normativi. 
●​ Richiami ai criteri di sostenibilità ambientale e comfort, sviluppati in modo essenziale in 

rapporto ai temi progettuali affrontati. 
●​ Studio delle relazioni tra esigenze d’uso, organizzazione degli spazi, accessibilità e qualità 

dell’esperienza architettonica. 
 

PERCORSI PROGETTUALI SVOLTI  
I nuclei disciplinari sopra indicati sono stati sviluppati all’interno dei seguenti percorsi ed 
esercitazioni progettuali:  
●​ Progettazione di uno spazio di accoglienza e di ingresso per il sito archeologico di Nora; 
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●​ Progettazione di una biblioteca inserita in un lotto interno a un contesto urbano 
consolidato; 

●​ Progettazione di un padiglione espositivo temporaneo all’interno di un parco; 

●​ Progettazione di un edificio per l’accoglienza di studenti liceali e universitari di ambito 
scientifico in un comune montano; 

●​ Progettazione di un mercato rionale in periferia urbana nell’area di Sant’Elia, tuttora in 
corso e sviluppata in raccordo con Discipline Progettuali Architettura e Ambiente. 
 
 

PORTFOLIO E CITTADINANZA DIGITALE (in corso di svolgimento) 

Nel percorso sono stati inoltre valorizzati gli aspetti legati alla cittadinanza digitale e alla 
costruzione del portfolio personale, inteso come occasione di riflessione sul proprio profilo 
formativo, di selezione consapevole degli elaborati prodotti e di presentazione ordinata del 
lavoro progettuale svolto.  

 
 
RISULTATI MEDIAMENTE RAGGIUNTI 
CONOSCENZE:  SUFFICIENTI 
CAPACITÀ:   SUFFICIENTI 
COMPETENZE:  SUFFICIENTI 
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14. ALLEGATI 
Allegato 1.​  
1.A​ Griglia di valutazione degli apprendimenti approvata dal Collegio dei docenti dell’I.I.S. “G. 

Brotzu” e allegata al PTOF come riferimento generale per i Consigli di Classe 
1.B​ Griglia di attribuzione del voto di condotta 
 
Allegato 2.​ Testi della simulazione della prima prova 
 
Allegato 3.​ Testo della simulazione della seconda prova 
 
Allegato 4.​ Griglie di valutazione prima prova scritta (per gli alunni con BES si applicano criteri e 

griglie personalizzati, coerenti con il PDP). 
 
Allegato 5.​ Griglie di valutazione seconda prova scritta 

 
Allegato 6.​ Griglia di valutazione della prova orale  
 
Allegati riservati 

Prospetti riepilogativi delle misure previste dai PDP 

Relazioni finali dell’attività didattica di sostegno 
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